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Le fabbriche intelligenti sono la chiave 
per una maggiore competitività. 

Ma l’Italia, senza una strategia nazionale, 
rischia di restare indietro. 

ATTUALITÀ

Nel mese di dicembre si sono tenute le conferenze 
di fine anno di Assofoodtec, Ucima e Ucimu. 

Tre occasioni per presentare i dati preconsuntivi 
del 2015 e le previsioni per il 2016.

Alle pagine VI e VII

Parla Marco Nocivelli, 
che lo scorso novembre è stato eletto alla guida 
dell’Associazione italiana costruttori macchine 

per l’industria alimentare.

A pagina IX

L’INTERVISTA

“Migliorare
 il dialogo e 

incrementare 
la rappresentanza”

A pagina VIII

Carlo Mearelli, presidente di Assologistica, reclama un intervento efficace 
del governo. Per un’ottimizzazione reale del sistema di trasporti nazionale.

Video etnografia mobile 
per le ricerche di mercato
Un metodo innovativo per rilevare, tramite App, le preferenze dei consumatori. 
Più efficace, veloce e conveniente. La proposta dell’agenzia Squadrati.

A pagina V

Diversificazione, efficienza, praticità 
e sostenibilità. Questi, secondo Sealed Air, 

i requisiti per emergere in un mercato 
sempre più competitivo.
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EDITORIALE 

Scocca l’ora 
per l’Industria 4.0
Innovazione e Industria 4.0. I due temi, che hanno lasciato il segno nel mon-

do delle tecnologie manifatturiere durante il 2015, sono i vettori prioritari su 
cui si dovrà sviluppare il business del futuro. Non si tratta di concetti astratti o, 
come qualcuno potrebbe pensare, dei soliti annunci visionari. Anzi. L’Industria 
4.0 è una dimensione recente, che secondo il parere degli esperti porterà ine-
vitabilmente a vivere la quarta rivoluzione industriale.
La digitalizzazione dei sistemi produttivi è ormai destinata ad avere un no-

tevole impatto sulle imprese. Grazie alle nuove tecnologie, infatti, le aziende 
possono sfruttare una maggiore interconnessione e cooperazione tra le pro-
prie risorse, facendo dialogare macchinari, uomini e prodotti, per aumentare 
notevolmente efficienza e competitività. Anche se il fenomeno è ancora poco 
diffuso, sempre più paesi stanno avviando politiche volte a sostenere questa 
trasformazione. Che, come ogni rivoluzione che si rispetti, porterà probabil-
mente anche a profondi cambiamenti globali.
Non è un processo immediato. Non si tratta di girare un interruttore. Ma 

questo è tuttavia un percorso irreversibile. O meglio, costituisce la chiave per 
aprire le porte del futuro e affrontare le sfide dei prossimi anni.
Ecco perché il nostro Paese – che riveste il ruolo di secondo produttore eu-

ropeo – non può permettersi di perdere un ‘treno’ così importante e strategico 
sotto ogni profilo. Specialmente per mantenere elevata la soglia della compe-
titività al fine di rilanciare lo stesso ambito manifatturiero e il cosiddetto made 
in Italy.
In tal senso, appaiono apprezzabili gli interventi varati dal governo, (leggi alle 

voci Sabatini Bis o super ammortamento per l’acquisto di beni strumentali). 
Ma non basta. Serve un cambio di passo e di ritmo. Per intenderci, si dovrebbe 
prendere esempio dalla Germania, che ha definito da tempo un piano struttu-
rale e organico volto a sostenere l’Industria 4.0, o da paesi come gli Stati Uniti 
e la Cina, che hanno pianificato significativi investimenti in questa direzione.
Insomma, c’è molto da fare. E anche se l’Italia appare in ritardo rispetto a 

queste tematiche, il nostro settore manifatturiero è conosciuto e apprezzato 
nel mondo, tanto che le aziende specializzate nella produzione di tecnologie 
per il comparto alimentare hanno chiuso il 2015 con un trend positivo. Sono 
infatti in crescita i dati preconsuntivi presentati dalla maggior parte delle asso-
ciazioni di riferimento. Assofoodtec ha dichiarato un rialzo del fatturato nell’or-
dine del 2,1%, cui si abbina l’incremento del 12,2% per Ucimu (associazione 
costruttori italiani di macchine utensili, robot e automazione). In leggera fles-
sione (-1,9%), invece, è stato l’andamento presentato da Ucima (associazione 
costruttori italiani di macchine automatiche per il confezionamento e l’imbal-
laggio) a causa della contrazione registrata su alcuni importanti scenari.
Le imprese italiane, dunque, solo con le proprie forze, da anni sono riuscite 

a imporsi sui mercati internazionali. Per questo, è fondamentale da un lato 
che non smettano di investire in innovazione, puntando sulle ‘smart techno-
logies’, dall’altro che vengano sostenute con maggiore convinzione (e risorse) 
da una politica mirata e globale. L’Italia ha molto da dire e da fare in giro per 
il mondo. 
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Il governo di Taiwan vieta l’uso dei grassi 
trans artificiali nei prodotti alimentari

Martina: “Il Parco tecnologico di Lodi 
come riferimento a livello nazionale”

Rischio microbiologico: 
corso di formazione a cura dell’Aita

Il governo di Taiwan ha approvato, lo scorso 27 novembre, un 
emendamento all’Act governing food safety and sanitation per 
vietare i grassi trans artificiali nei prodotti alimentari trasformati. 
La nuova legge concede ai produttori tre anni di tempo per eli-
minare le sostanze proibite dai loro 
prodotti. Il governo renderà note le 
linee guida per aiutare le aziende 
a conoscere le sostanze che pos-
sono essere utilizzate e le relative 
quantità. Le multe, per coloro che 
violano la nuova norma, potranno 
arrivare fino a 3 milioni di dollari 
taiwanesi (quasi 87mila euro). Una decisione che segue l’ini-
ziativa degli Stati Uniti – che a giugno hanno annunciato di voler 
vietare l’utilizzo dei grassi trans nei prodotti alimentari nel giro di 
tre anni – e che rientra nel più ampio progetto della World Health 
Organization, che si è posta come obiettivo il divieto assoluto di 
grassi trans in tutto il mondo entro il 2025.

In occasione del decennale del Parco tecnologico di Lodi, 
si è tenuto, sabato 28 novembre, un convegno su come va-
lorizzare Ricerca e sviluppo dopo Expo. Confermato il ruolo 
di riferimento per il centro di ricerca agroalimentare e bioe-
conomico di Lodi, che mette le sue strutture a disposizione 
delle aziende del comparto e promuove start up agroali-
mentari. Il progetto della Cittadella dell’innovazione da eri-
gersi sui terreni di Expo (noto come ‘Human technopole 
Italia 2040’) sarà realizzato con il contributo di centri ricerca 
nazionali e lombardi. Il ministro Maurizio Martina (foto), in-
tervenuto all’evento, ha spiegato: “Il governo ha già creato 
un decreto Italia 2040, per mobilitare centri di ricerca nazio-
nali in una cornice unitaria di raccordo con quelli lombardi. 
Il Ptp di Lodi potrà essere parte importante del progetto, 
a testimonianza di come realtà locali nella ricerca possano 
assumere leadership nazionali”.

Si è tenuto il 14 dicembre scorso, a Milano, il corso di forma-
zione ‘Rischio microbiologico: controllo delle materie prime e dei 
processi per la prevenzione delle contaminazioni’, organizzato da 
Aita, Associazione italiana di tecnologia alimentare. Il tema, tra 
i più importanti dell’industria alimentare, è stato analizzato da 
ogni punto di vista: individuazione dei fattori che influenzano il 
rischio microbiologico, riconoscimento e analisi del rischio; nor-
mativa; impostazione di challenge microbial test per prevenire 
il rischio; dal controllo sulle materie prime e sul prodotto finito 
alla prevenzione: esempi pratici; approcci di laboratorio, metodi 
ufficiali e metodi rapidi: dalle analisi microbiologiche classiche 
alle tecniche molecolari basate sul Dna (Pcr, Rt-Pcr), la tecnologia 
Maldi-Tof, la bioluminescenza.

Ucima: i vincitori dell’Italian packaging technology 
award 2015 in visita in Italia

I vincitori dell’Italian packaging technology award 2015, premio che 
vuole avvicinare studenti meritevoli di università prestigiose al mondo 
alle tecnologie industriali made in Italy, hanno trascorso cinque giorni 
in Italia. L’iniziativa, organizzata dall’Agenzia Ita (ex Ice) in collabora-
zione con Ucima, premia con un soggiorno nel Bel Paese le migliori 
idee di ricerca sulle innovazioni tecnologiche applicate al settore del 
packaging. Sei i componenti della delegazione (due studenti messicani 
della Universidad autónoma del estado de Nuevo León, due studenti 
statunitensi delle università federali della Florida e Rochester Institute 
of Technology e due giornalisti americani), che il 30 novembre e il 1° 
dicembre hanno seguito un programma di formazione trasversale sul 
made in Italy presso l’Università Carlo Cattaneo-Liuc di Castellanza (Va). 
Dal 2 al 4 dicembre, invece, gli studenti hanno avuto la possibilità di 
conoscere da vicino il settore del packaging italiano, con visite guidate 
presso aziende quali Sacmi, Easysnap, Marchesini Group e Tetrapak.

Premio Gaetano Marzotto: vince il sistema 
di controllo qualità di ProXentia

Si è tenuta giovedì 26 novembre, a Milano, la quinta edizione 
del Premio Gaetano Marzotto. Una tra le più importanti ‘startup 
competition’, con un montepremi complessivo di oltre 1 milione 
di euro. Tra i vincitori, anche un progetto destinato all’agroalimen-
tare. Ad aggiudicarsi il “Premio dall’idea all’impresa”, infatti, è Pro-
Xentia, che ha ricevuto 50mila euro e un periodo di affiancamento 
presso l’incubatore M31 per un sistema innovativo e rapido di 
controllo qualità ner i settori vino, latte e cereali. La startup milane-
se ha inoltre vinto il premio speciale UniCredit Start Lab: percorsi 
di affiancamento del valore di 150mila euro. ProXentia propone 
uno strumento semplice, da utilizzarsi direttamente nei luoghi di 
produzione o stoccaggio, in grado di restituire una ‘carta d’identità’ 
del prodotto trasportato. Dopo aver prelevato i campioni, si inseri-
scono le cartucce monouso – che permettono la rilevazione e la 
quantificazione di diversi parametri – nell’apposito lettore, il quale, 
dopo 20 minuti, invia i risultati direttamente sull’App collegata in 
remoto su smartphone, tablet o laptop.

Stef premiata per l’innovativo impegno 
nella responsabilità sociale d’impresa

C’è anche Stef Italia tra le aziende premiate, venerdì 27 
novembre a Milano, da Assologistica, Euromerci e Assologi-
stica Cultura e Formazione. L’azienda di Tavazzano con Vil-
lavesco (Lo) ha vinto il premio “Il logistico dell’anno 2015” 
per il proprio piano di associazione dei dipendenti al capitale 
aziendale, in Italia. Fin dalla nascita, infatti, Stef, specialista 
europeo della logistica del freddo, persegue questo pro-
gramma come fattore di vera e propria coesione sociale. 
Un’ambizione che si concretizza dapprima in Francia, paese 
natale, per poi essere estesa progressivamente ai collabo-
ratori delle filiali nei paesi in cui opera: Spagna e Portogallo 
nel 2005 e Belgio nel 2012. Dal maggio 2015, anche i 528 
collaboratori del Gruppo Stef in Italia possono beneficiare di 
un Piano di risparmio aziendale.

Fratelli Pagani acquisisce il 93% della 
Cerreto e fa il suo ingresso nel biologico

La Fratelli Pagani, impresa di Milano che fattura oltre 25 milioni di 
euro, ha acquisito il 93% della Cerreto di Gattatico, con sede in provin-
cia di Reggio Emilia. Con questa operazione, l’azienda lombarda, che 
produce spezie, aromi e ingredienti funzionali per il mercato industriale 
entra nel mondo del biologico, settore in cui la Cerreto opera da oltre 
20 anni. Un’unione che porterà benefici a entrambe le realtà. “L’ingresso 
della Fratelli Pagani è fondamentale per proseguire la strategia di svilup-
po sia sul mercato italiano che soprattutto sui mercati esteri”, dichiara 
Gianni Fontana, fondatore della Cerreto, che chiuderà il 2015 con un 
fatturato di oltre 10 milioni di euro. I titolari della Fratelli Pagani, Marco e 
Francesco Cardazzi, commentano: “Siamo convinti che la nostra crescita 
passi sempre più da un mirato piano di acquisizioni. Dopo alcuni acqui-
sti nel nostro settore, abbiamo deciso di portare la nostra competenza 
e professionalità anche nel mondo del largo consumo, con particolare 
attenzione al biologico”. 
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A Epta il premio ‘Di padre in figlio’ 
per l’internazionalizzazione Galdabini alla guida dell’Associazione 

europea macchine utensiliMarco Nocivelli, amministratore delegato di Epta, multina-
zionale specializzata nella refrigerazione commerciale, si ag-
giudica il riconoscimento ‘Di padre in figlio – il gusto di fare 
impresa’ per la categoria Internazionalizzazione. Giunto alla 
VI edizione, l’evento valorizza gli imprenditori italiani che han-
no saputo gestire al meglio il passaggio generazionale. L’Ad di 
Epta, che ha ritirato il premio sabato 28 novembre a Palazzo 
Mezzanotte, ha dichiarato: “Si tratta di un traguardo che av-
valora il percorso di crescita che stiamo portando avanti negli 
anni con uno sguardo al futuro, nel pieno rispetto delle basi 
etiche e culturali poste da mio padre, Luigi Nocivelli, che per 
primo ha creduto nell’importanza dell’internazionalizzazione 
e della crescita fatta anche per linee esterne”.

Un italiano alla guida dell’Associazione europea del-
le macchine utensili (Cecimo). Si tratta di Luigi Galdabini 
(foto), che ricoprirà la carica di presidente per i prossimi 

due anni. Attualmente, il diret-
tore della Cesare Galdabini di 
Varese è anche presidente di 
Ucimu-Sistemi per produrre e 
membro del consiglio generale 
di Confindustria. La nomina è 
stata decisa durante l’assem-
blea generale dell’Associazio-
ne, il 3 dicembre a Bruxelles. 
“Il settore sta accelerando 
l’integrazione delle nuove tec-
nologie, come i grandi dati e 
l’internet industriale, gettando 
le fondamenta delle future fab-

briche intelligenti e interconnesse, e questo si riflette nelle 
attività”, ha dichiarato Luigi Galdabini all’Ansa. Cecimo invita 
quindi l’Ue a sostenere la digitalizzazione dell’industria e lo 
sviluppo di tecnologie che possano aumentare la competi-
tività dell’industria europea.

Ucimu: svelati 
i ‘Maestri della meccanica’ 2015

Il 17 novembre Ucimu – Sistemi per produrre ha ce-
lebrato a Villa Erba di Cernobbio, in provincia di Como, 
il 70esimo anniversario dell’Associazione. Durante la sera-
ta si è svolta anche la premiazione dell’edizione 2015 di 
Maestro della meccanica, iniziativa volta a premiare quanti 
contribuiscono all’evoluzione dell’industria italiana della 
meccanica con: scoperte, invenzioni, soluzioni di prodotto 
e di processo, sviluppo delle macchine e razionalizzazione 
di organizzazione aziendale, sistemi per la sicurezza dei 
lavoratori e il rispetto dell’ambiente. I premiati del 2015 
sono stati l’artigiano del metallo Fulvio Levati, candidato 
da Efim-Ente fiere italiane macchine; Luigi Maggioni della 
Unimec di Usmate Velate (Mb) e Alessandro Massola della 
Schaeffler Italia di Momo (No).

Focus sul mondo del packaging all’ultima 
edizione di Machineautomation

La terza edizione di Ma – Machine automation, mostra 
convegno dedicata alle tecnologie per l’automazione di 
macchine e impianti, organizzata da Fiera Milano Media lo 
scorso 10 dicembre, ha puntato i riflettori sul mondo del 
packaging 4.0. All’interno dell’Ibm Center di Segrate (Mi), si 
è svolta una sessione convegnistica sulle tecnologie desti-
nate al comparto, che nel 2014 ha fatturato oltre 6 miliardi 
di euro, con una richiesta di macchine proveniente per il 
31,8% dall’industria alimentare e per il 29,5% da quel-
la beverage. Un settore che per essere competitivo deve 
sempre più adottare i concetti di industry 4.0, smart manu-
facturing e Internet of things, ai quali è stata dedicata una 
speciale tavola rotonda. A chiusura di giornata, il Comitato 
tecnico scientifico ha consegnato i Packaging awards 2015 
alle case history che hanno presentato le tecnologie più 
avanzate e innovative.

Gruppo Sanpellegrino: inquinamento 
11 volte più basso con i veicoli a Lng

Una logistica sempre più ecosostenibile per il Gruppo 
Sanpellegrino. Che insieme al Gruppo Maganetti Spedizioni 
ha sviluppato un progetto per adottare veicoli stradali a Lng, 
ovvero gas naturale liquefatto. Le due società prevedono be-
nefici immediati per il territorio, in quanto i mezzi di trasporto 
alimentati con questo carburante alternativo inquinano 11 
volte meno di un veicolo nuovo di classe Euro 6. A partire 
dal mese di febbraio 2016, presso lo stabilimento Sanpelle-
grino, Acqua Levissima, saranno operativi 10 veicoli a Lng, 
destinati a servizi di trasporto in Lombardia e Veneto, due 
regioni dotate di apposite stazioni di rifornimento, e a servizi 
di ricarico dei mezzi presso altri punti di smistamento. Un 
progetto che rappresenta un segnale concreto per un futuro 
ecosostenibile e che si è aggiudicato il premio ‘Il logistico 
dell’anno’ per l’innovativo impegno nell’ambito della soste-
nibilità ambientale.

Frutarom verso l’acquisto dell’austriaca 
Wiberg con 119 milioni di euro

Lo scorso dicembre Frutarom Industries, azienda israelia-
na leader nel settore degli aromi e degli ingredienti naturali, 
ha annunciato l’intenzione di acquistare, per 119 milioni 
di euro, l’austriaca Wiberg, attiva nel campo delle spezie 
e degli ingredienti funzionali. Si tratta della più grande ac-
quisizione nella storia della multinazionale, che nel 2015 
ha assorbito ben 12 società e che, per il 2020, punta a 
raggiungere un fatturato da 2 miliardi di dollari. Invece, la 
Wiberg di Salisburgo – che impiega 670 persone e gestisce 
cinque siti di produzione - nell’ultimo anno ha fatto registra-
re un fatturato di circa 155 milioni di euro e un Ebitda di 
17 milioni. L’operazione, che dovrà essere approvata delle 
autorità Antitrust tedesche e austriache, sarà finanziata con 
indebitamento bancario e dovrebbe perfezionarsi entro i 
primi mesi del 2016.

Sonoco lancia le innovative 
lattine trasparenti TruVue

Berkel punta su made in Italy 
e utenza consumer

Sonoco, multinazionale americana che realizza soluzioni 
per packaging e imballaggio, lancia TruVue. Si tratta di un 
contenitore innovativo, che può sostituire, nelle latte e nelle 
lattine, il tradizionale metallo con 
un materiale plastico trasparente, 
che permette ai consumatori di 
vedere il prodotto all’intero. Una 
confezione che, a scaffale, richia-
ma certamente l’attenzione, au-
mentando il livello di differenzia-
zione. Le TruVue, oltretutto, sono 
in grado di sopportare ambienti 
con alte temperature e alte pres-
sioni, migliorando le prestazioni e 
la resistenza lungo tutta la filiera. 
Ideali per prodotti come zuppe, salse, conserve di frutta e 
verdura, oltre che per pet food, sono dotate di fondo e co-
perchio in metallo, con apertura easy open.

Una nuova strategia di rilancio per Berkel, storico brand di 
affettatrici rilevato da Rovagnati nell’agosto del 2014. “Mese 
dopo mese cresciamo, anche se il marchio va ricostruito”, 
ha dichiarato al Sole 24 Ore il managing director, Giuliano 
Reas. Che ha spiegato anche: “Abbiamo deciso di rilanciare 
lo stabilimento di Albizzate (Va), con un investimento sul 
made in Italy, perché in questo distretto si concentra il 95% 
della fascia alta di gamma e, in un raggio di 20 Km, anche 
l’85% della nostra filiera di fornitura”. La strategia prevede di 
raddoppiare il fatturato a 10 milioni entro il 2017, attraverso 
l’ampliamento del mercato di riferimento e l’offerta di pro-
dotti rivolti non più solo all’utenza professionale, ma anche 
al mondo consumer (con prezzi più bassi).

Sps Italia in chiave 4.0: 
anticipazioni e novità

Il 16 dicembre, a Milano, si è tenuto l’evento a tema ‘Il 
futuro della fabbrica intelligente a Sps Italia 2016’. Organiz-
zato da Messe Frankfurt Italia, l’incontro si proponeva non 
solo di fornire anticipazioni sulla prossima edizione di Sps 
Ipc Drives Italia - fiera delle tecnologie per l’automazione, 
in programma dal 24 al 26 maggio 2016 a Parma – ma 
anche di presentare alcuni progetti. ‘Know how 4.0’: in 
collaborazione col Politecnico di Milano, durante Sps Italia 
sarà realizzata un’area dimostrativa volta a creare una visio-
ne 4.0 del comparto. La terza tappa italiana di ‘IoE Talks: 
la fabbrica in digitale’, sarà presentata da Cisco nel corso 
del convegno inaugurale in fiera. A cura di Roland Berger 
Italia, si è tenuto poi un momento di approfondimento dal 
titolo ‘Industry 4.0 la nuova frontiera della competitività in-
dustriale’. Infine, è stato illustrato il progetto ‘Mappatura 
delle competenze meccatroniche in Italia’, nato dalla colla-
borazione fra Anie Automazione e il Politecnico di Milano.

A gennaio, Interplastica e Upakovka/
Upakitalia in contemporanea a Mosca 

La 19esima edizione di Interplastica 2016, fiera internazio-
nale dedicata al mondo delle materie plastiche e della gom-
ma, si terrà a Mosca dal 26 al 29 gennaio 2016. Un’occasione 
per conoscere le nuove proposte degli espositori in merito a 
macchine e impianti per la produzione e lavorazione di mate-
riali plastici e gomma, per i rifiuti plastici; macchine di fusione; 
presse; estrusori e impianti d’estrusione; prodotti di plastica e 
gomma; impianti di saldatura; impianti per la produzione di 
materie plastiche espanse e polimeri termoindurenti; impianti 
di misurazione, regolazione e controllo; materie prime e se-
condarie. Un mercato, quello russo, che in questo comparto 
offre un forte potenziale di sviluppo e numerose opportunità 
di business, soprattutto se relativo al settore del confeziona-
mento e dell’imballaggio. Per questo motivo, in contempora-
nea, si svolgerà anche la 24esima fiera internazionale di tec-
nologie d’imballaggio Upakovka/Upakitalia 2016. Nel 2015 le 
due fiere hanno richiamato 950 espositori, da 35 paesi del 
mondo, e più di 19mila visitatori.

Il Gruppo Hörmann rileva 
l’americana Northwest Door

Hörmann, azienda tedesca specializzata nella pro-
duzione e commercializzazione di porte e portoni 
industriali, telai e motorizzazioni, conquista anche gli 
Stati Uniti nord occidentali. La multinazionale, fonda-
ta nel 1935 con sede a Steinhagen, ha infatti rilevato 
la Northwest Door, azienda a conduzione familiare 
nello stato di Washington. Una mossa volta a conso-
lidare la propria presenza negli Usa, paese in cui Hör-
mann è attiva dal 2002, nell’area Est, con due stabi-
limenti produttivi e quattro filiali di vendita. Attiva dal 
1946, la Northwest Door conta oggi sul supporto di 
circa 300 dipendenti e una rete di distribuzione ben 
sviluppata, composta da sei filiali dislocate nel nord-
ovest degli Stati Uniti. In base agli accordi stipulati, 
l’attuale direttore, Jeff Hohman, seguiterà a svolgere 
la propria mansione e i portoni continueranno a es-
sere venduti con il marchio Northwest Door.

Da sinistra: Scott DeWitt e Steve DeWitt, della Northwest Door; 
Christoph Hörmann, socio Hörmann, e Jeff Hohman, direttore 
della Northwest Door.

NEWS
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Video etnografia mobile 
per le ricerche di mercato

Un nuovo metodo per sondare le preferenze 
del consumatore, che sfrutta le moderne tecnolo-
gie di comunicazione. Ancora più veloce ed eco-
nomico. Ancora più interattivo ed efficace, perché 
registra le abitudini dei ‘possibili clienti’ diretta-
mente nei luoghi in cui sono abituati a vivere e 
agire. Si tratta della video etnografia mobile elabo-
rata da Squadrati, società di ricerche di mercato.

Per capire quanto un nuovo prodotto possa 
piacere, o scegliere la soluzione di packaging pre-
diletta dai futuri clienti, oppure perfezionare una 
campagna, finora si utilizzavano metodi tradizio-
nali quali questionari o focus group. Queste me-
todologie, però, presentano alcuni limiti. Come 
ad esempio il fatto che non tengono conto del 
contesto di riferimento di ciascun consumatore: 
allontanano infatti gli intervistati dal loro ambien-
te di consumo, inserendoli in situazioni neutrali, 
dove oltretutto vengono influenzati dalla presenza 
dell’intervistatore.

A questi due metodi classici, quindi, Squadra-
ti integra, oltre alle social media research, anche 

la video etnografia mobile, che si avvale dell’App 
video per smartphone D-Still. La vera forza della 
metodologia è che non ci si limita a porre doman-
de, ma si conducono ricerche qualitative e video 
interviste osservando ciò che i consumatori fanno 
realmente. Ciò permette di integrare informazioni 
come il contesto d’uso (fondamentale per inqua-
drare le pratiche di consumo) e le espressioni 
facciali (che spesso nascondono il non detto), 
l’organizzazione delle dispense e le abitudini quo-
tidiane, raggiungendo anche i più piccoli paesi in 
Italia (e nel mondo). Allo stesso tempo si riduco-
no tempi e costi. 

Tra le principali opportunità offerte dalla video 
etnografia mobile, infatti, troviamo la possibilità di 
condurre: insight research, esplorando pratiche di 
consumo in casa o in mobilità per spunti su nuovi 
prodotti; retail safari, osservando come i consu-
matori si interfacciano con i prodotti sul punto 
vendita; customer journey, seguendo il percorso 
di acquisto di un prodotto, nella doppia fase del 
pre-sale in casa, e del sale presso il punto vendita. 

Ulteriori vantaggi vengono dal fatto che il consu-
matore non è più costretto a relazionarsi con uno 
sconosciuto, ma con uno strumento di uso quoti-
diano, che oltretutto rende molto più interessanti 
e coinvolgenti i sondaggi, attraverso una sorta di 
gamification.

Nel dettaglio, questa innovativa ricerca di mer-
cato comincia con la selezione, da parte di alcuni 
reperitori professionisti, di un target d’interesse 
all’interno delle liste che contengono contatti di 
persone disposte a partecipare. I prescelti che de-
cidono di aderire alla ricerca effettuano il down-
load della app D-still, che può essere scaricata e 
utilizzata su tutti gli smartphone e i tablet, e rice-
vono il link con le istruzioni per partecipare alla 
prima fase di ricerca. A questo punto, i partecipan-
ti devono girare una video-risposta per ogni do-
manda e caricarla nell’apposita area. I video ven-
gono montati automaticamente dall’applicazione, 
creando un piacevole videoreport di ricerca, che 
gli specialisti possono analizzare succesivamente 
tramite analisi semiotica.

Un metodo innovativo per rilevare, tramite App, le preferenze dei consumatori. 
Più efficace, veloce e conveniente. La proposta dell’agenzia Squadrati.
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Il primo packaging nato grazie alla 
video etnografia mobile è stato quello 
del prodotto, ora in commercio, ‘Riso 
di pasta’, realizzato dall’agenzia di 
comunicazione Mistral. Ma questa 
metodologia può essere utilizzata 
per ricerche di mercato su qualsiasi 
referenza.

Una consumatrice mostra la propria 
dispensa, motivando le proprie scelte 
d’acquisto. Il video è visibile sul sito 
internet www.squadrati.com.
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Tempo di bilanci 
per le tecnologie 
alimentari

Il passaggio da un anno al successivo costringe tutti 
a riflettere sul passato e a proiettarsi nel futuro. Questo 
perché diventa inevitabile fare una sorta di bilancio e 
ragionare su quello che potrà essere. Anche le asso-
ciazioni di riferimento per le aziende che producono 
tecnologie alimentari, dati alla mano, analizzano i punti 
di forza e quelli di debolezza, per migliorare le proprie 
performance. Di seguito, i dati preconsuntivi 2015 e 
quelli previsionali 2016, presentati nelle conferenze 
stampa di fine anno di Assofoodtec, Ucima e Ucimu. 

Nel mese di dicembre si sono 
tenute le conferenze di fine anno 
di Assofoodtec, Ucima e Ucimu. 
Occasioni per presentare i dati 
preconsuntivi del 2015 e
le previsioni per il 2016.

Chiuderà a +2,1%, nel 2015, il settore 
della meccanica alimentare italiana

Sono stati presentati a Milano, lo scorso dicembre, 
i dati elaborati dall’Ufficio studi di Federazione Anima 
relativi al settore della meccanica italiana. In particola-
re, arrivano segnali incoraggianti per i comparti appar-
tenenti ad Assofoodtec. 

Il 1° semestre del 2015 registra, infatti, una cresci-
ta della produzione pari a +2,1% rispetto al 2014, 
dovuto principalmente alla crescita delle esportazio-
ni verso i paesi dell’area Asiatica ed Europea. “Non 
vi è dubbio che le vendite all’estero costituiscano da 
sempre un aspetto importante per l’economia delle 
nostre aziende”, afferma Marco Nocivelli, presidente 
di Assofoodtec. “Nel 2015 abbiamo raccolto segnali 
di ripresa dall’Europa dell’Ovest e per il 2016 ci augu-
riamo che i dati possano confermare questa tenden-
za”. E’ soprattutto l’export, quindi, a trainare la crescita 
(+2,5%), che dovrebbe proseguire anche nel 2016, 
con un incremento su base annua dell’1,8%. Chiu-
dono in positivo anche gli investimenti (+1,2%) e 
l’occupazione (+0,2%). Numeri ottenuti anche grazie 
alle politiche di sostegno al lavoro. “I risultati a livel-
lo di comparto sono rassicuranti”, conclude Nocivelli. 
“Le previsioni per il 2016 si posizionano su una me-
dia dell’1%, assolutamente in linea con l’andamento 
prospettico del comparto dell’industria meccanica rap-
presentato da Anima. Possiamo guardare al 2016 con 
ottimismo, certi che la differenza e il risultato saranno 
frutto dell’abilità nel cogliere nuove opportunità e della 
consapevolezza del valore della produzione italiana sul 
territorio nazionale e nel mondo”.

Associazione italiana costruttori macchine, impianti, 
attrezzature per la produzione, la lavorazione 
e la conservazione alimentare - federata Anima.
Assofoodtec si propone agli operatori internazionali come l’in-
terlocutore più qualificato per conoscere quanto di meglio pos-
sa offrire l’industria italiana nel campo delle macchine, impianti 
e attrezzature per la produzione, la lavorazione e la conserva-
zione. Si pone in rappresentanza di un settore che realizza un 
fatturato di circa 5,5 miliardi di euro con un export che atte-
standosi mediamente sul 74% della produzione, con nicchie 
di mercato che raggiungono il 90%, colloca l’Italia al primo 
posto nel mondo. Principali aree di destinazione delle esporta-
zioni sono: Ue (56%), Asia (18%), Africa (9%), Nord America 
(7%), America Centro Sud (8%) Australia (2%).
Assofoodtec si compone di sette realtà associative:
• costruttori attrezzature per Horeca
• costruttori macchine, arredamenti, attrezzature per gelato
• costruttori affettatrici, tritacarne e affini 
• costruttori macchine per la lavorazione delle carni
• costruttori impianti frigoriferi
• costruttori macchine per caffè espresso e attrezzature per bar
• costruttori macchine per l’industria alimentare

Federazione delle associazioni nazionali dell’industria 
meccanica varia e affine
E’ l’organizzazione industriale di categoria che, in seno a Confin-
dustria, rappresenta le aziende della meccanica, un settore che 
occupa 207mila addetti per un fatturato di 44 miliardi di euro 
e una quota export/fatturato del 59% (dati riferiti al consuntivo 
2014).
I macrosettori rappresentati da Anima sono:
• macchine e impianti per la produzione di energia e per l’indu-
stria chimica e petrolifera
• logistica e movimentazione delle merci
• tecnologie e attrezzature per prodotti alimentari
• tecnologie e prodotti per l’industria
• impianti, macchine e prodotti per l’edilizia
• macchine e impianti per la sicurezza dell’uomo e dell’ambiente
• costruzioni metalliche in genere.

DATI PRECONSUNTIVI 2015*

DATI PREVISIONALI 2016

5
3,4

ol
tre miliardi di euro 

(+2,1%)

Fatturato

Export

+1,4%
+1,8%

Fatturato

Export

ASSOFOODTEC

Anima

Assofoodtec

miliardi di euro 
(+2,5%)

Nelle foto, in senso orario: 
Marco Nocivelli, 
presidente di Assofoodtec; 
Giuseppe Lesce, 
presidente di Ucima, 
e Luigi Galdabini,
presidente di Ucimu

*I dati indicati sono parziali. Non si riferiscono all’intera gamma di settori 
merceologici rappresentati da Assofoodtec, ma sono limitati unicamente ai 
settori censiti: macchine e impianti per la lavorazione delle carni; affettatrici 
tritacarne e affini; compressori frigoriferi; attrezzature frigorifere per il 
commercio; impianti frigoriferi industriali; macchine per molini, mangimifici 
e sili; macchine e forni per pane, biscotti, pasticceria e pizza; macchine per 
pastifici e per estrusi alimentari; macchine e impianti per l’industria dolcia-
ria; macchine e impianti per la trasformazione della frutta e dei vegetali; 
macchine per caffè espresso; macchine per gelato.
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DATI & MERCATI

Secondo i dati preconsuntivi raccolti dal 
Centro Studi Ucima, associazione costrut-
tori italiani di macchine automatiche per il 
confezionamento e l’imballaggio, il fattura-
to di settore dovrebbe assestarsi intorno ai 
6,1 miliardi di euro, con una differenza di 
100 milioni rispetto ai 6,2 miliardi del 2014 
(-1,9%). A penalizzare le performance sono 
state le contrazioni registrate nei primi nove 
mesi dell’anno in mercati importanti come 
Francia (-7,7%), Cina (-25,5% a causa del 
rallentamento della crescita economica), 
Germania (-10,5%), Russia (-40,7% per 
effetto delle sanzioni), Brasile (-9,9%) e In-
donesia (-62,9% dopo un anno da record). 
Eppure Francia e Cina rappresentano rispet-
tivamente il secondo (225,6 milioni di euro) 
e il terzo (200,3 milioni) paese di sbocco 
delle tecnologie italiane. Primi importatori 
di tecnologie italiane, invece, gli Stati Uniti, 
in crescita del 14,7% con 239,4 milioni di 
euro. L’export totale dovrebbe quindi atte-
starsi a 4,9 miliardi di euro (-2,7%).

Sempre in crescita, invece, il mercato do-
mestico che, sostenuto dalle agevolazioni 

contenute nella cosiddetta Sabatini Bis, si 
attesta a quasi 1,2 miliardi di euro (+1,4%). 
“Per questo auspichiamo che il testo defini-
tivo della legge di Stabilità confermi il super 
ammortamento del 140% sui macchinari 
acquistati”, afferma il presidente di Ucima, 
Giuseppe Lesce, “in modo da proseguire il 
rafforzamento del mercato domestico, sul 
quale operano molte delle nostre Pmi”. Sul-
le prospettive future, invece, pesano alcune 
incognite: il Brasile è un colosso da oltre 
90 milioni di euro, dove però si è verificata 
una perdita del 10%, mentre la Cina è uno 
sbocco che mostra costanti alti e bassi. A ri-
sollevare le sorti del comparto, ci pensano 
però l’area del Sud Est Asiatico, in grande 
fermento, e l’Africa, un mercato dalle gran-
di potenzialità. In generale, “Nonostante un 
andamento ordini positivo registrato nei pri-
mi nove mesi del 2015 (+4,9%)”, spiega 
Lesce, “le difficili situazioni congiunturali di 
alcuni mercati ci inducono a prevedere un 
mantenimento dei livelli di fatturato registrati 
in questi ultimi due anni senza scostamenti 
troppo significativi”.

Durante la conferenza stampa di fine anno 
di Ucimu-Sistemi per produrre, associazione 
costruttori italiani di macchine utensili, robot 
e automazione, il presidente, Luigi Galdabi-
ni ha presentato i dati preconsuntivi 2015 e 
quelli previsionali 2016 elaborati dal Centro 
studi & cultura di impresa. “Siamo soddisfat-
ti dei risultati, con tutti gli indicatori in cre-
scita a doppia cifra”, ha dichiarato. “Il dato 
fondamentale, e più confortante, riguarda il 
fatturato delle aziende Ucimu, che chiuderà 
a 5,4 miliardi di euro (+12,2%). Un dato 
che, sommato al +8% dell’anno precedente 
e alla proiezione del +7,2% sul 2016, porta 
finalmente il settore ai livelli pre crisi”. Dopo 
la frenata subita nel 2014, nel 2015 le espor-
tazioni sono tornate a crescere, registrando 
un incremento del 7,9%, per un valore di 3,5 
miliardi di euro. Secondo l’elaborazione Uci-
mu su dati Istat, nei primi otto mesi dell’anno 
i principali paesi di destinazione sono sta-
ti: Stati Uniti, 248 milioni (+10,8%), Cina, 
232 milioni (+0,5%), Germania, 227 milio-
ni (+7,1%), Russia, 133 milioni (+38,1%), 
Francia, 114 milioni (+23,5%), Polonia, 77 
milioni (+21,3%), Regno Unito, 77 milioni 
(+88,2%), Turchia, 63 milioni (-15%), Spa-
gna, 61 milioni (+12,1%), India, 57 milioni 
(-0,3%). Ma anche il mercato interno è in 
fermento. Il consumo italiano di macchine 
utensili si è attestato a quasi 3,6 milioni di 
euro, segnando un incremento del 31,3% 
rispetto all’anno precedente. Il risveglio della 
domanda di sistemi di produzione ha fatto sì 
che le consegne dei costruttori siano salite a 
1,9 miliardi di euro, il 21% in più rispetto al 
2014. Inoltre, anche le importazioni sono in 
forte progressione: a +45,5% con quasi 1,7 
miliardi. 

La ripresa del mercato interno ha cambiato 
le strategie delle imprese italiane, che hanno 
ridimensionato le risorse destinate oltreconfi-
ne, a vantaggio del mercato nazionale. Que-
sto spiega la riduzione del rapporto export su 
produzione, che se nel 2013 era del 75,4%, 
nel 2015 è passato al 64,6%.

Si tratta di segnali che dimostrano come 
l’industria italiana abbia ripreso a investire. 
E a questo proposito, Galdabini ha espres-
so la sua approvazione per i provvedimenti 
di politica industriale previsti dalle autorità di 
governo: “Accogliamo con favore l’inserimen-
to in legge di Stabilità del superammorta-
mento (140%) che agevola il regime fiscale 

per l’acquisto di macchinari. Chiediamo però 
che sia introdotto un emendamento al testo 
attualmente in discussione, affinché questa 
misura possa essere applicata a tutti i mac-
chinari ordinati (anziché consegnati come 
prevede il testo attuale) entro il 31 dicembre 
2016, e consegnati entro il 30 giugno 2017”. 
Il presidente specifica anche che, a garanzia 
della correttezza delle operazioni, l’ordine 
dovrebbe essere accompagnato da accon-
to tracciato o da pagamento con canoni di 
locazione finanziaria per almeno il 20% del 
valore dell’investimento. “Con questa propo-
sta sarebbe distribuito in modo più equo, tra 
costruttori e importatori, il beneficio derivan-
te dalla misura che, attualmente, avvantag-
gia maggiormente, almeno nella fase finale, 
gli importatori e i distributori che forniscono 
beni pronta consegna rispetto alle Pmi ita-
liane, abituate a lavorare su commessa e 
prodotti fortemente personalizzati, la cui pro-
duzione si protrae generalmente per diversi 
mesi”. Infine, Galdabini chiede la revisione 
dei coefficienti di calcolo degli ammortamen-
ti, fermi al 1988, e quindi “non sono adeguati 
alla realtà dei fatti”.

Per quanto riguarda il 2016, proseguirà il 
trend positivo. Le previsioni annunciano una 
produzione a 5,8 miliardi di euro (+7,2%), 
che si avvicina al valore record di 6 miliardi 
registrato nel 2008. Le esportazioni dovreb-
bero crescere del 6,6%, a 3,7 miliardi e il 
consumo dovrebbe arrivare a 3,9 miliardi di 
euro (+8,8%), trainando sia le consegne dei 
costruttori (+8,3%, a oltre 2 miliardi), sia le 
importazioni (+9,3%, per 1,8 miliardi).

Nel 2015, leggera frenata per le macchine del packaging Fatturato 2015 a 5,4 miliardi di euro (+12,2%) 
per i costruttori di macchine utensili

UCIMA UCIMU

DATI PRECONSUNTIVI 2015

6,1miliardi di euro 
(-1,9%)

Fatturato

4,9 miliardi di euro 
(-2,7%)

Export

PRINCIPALI MERCATI DI SBOCCO

STATI UNITI

FRANCIA

CINA

GERMANIA

TURCHIA

REGNO UNITO

SPAGNA

ARABIA SAUDITA

BRASILE

SVEZIA

RUSSIA

Commercio italiano di macchine automatiche per il confezionamento e l’imballaggio. 
Dati 2015 in migliaia di euro e var.% 2015/14

239.404

225.580

200.286

184.071

135.945

129.504

110.807

91.484

91.141

89.074

78.247

+14,7

-7,7

-25,5

-10,5

+20,0

+24,6

+11,2

+70,7

-9,9

+15,3

-40,7

DATI PRECONSUNTIVI 2015

DATI PREVISIONALI 2016
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3,5
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(+12,2%)

Fatturato
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Fatturato

Export

miliardi di euro 
(+7,9%)

5,8

3,7

miliardi di euro 
(+7,2%)

miliardi di euro 
(+6,6%)
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L’INTERVISTA

“Migliorare il dialogo e 
incrementare la rappresentanza”

In occasione del Consiglio direttivo dello scorso 26 
novembre, Assofoodtec - l’Associazione italiana co-
struttori macchine, impianti, attrezzature per la pro-
duzione, la lavorazione e la conservazione alimentare, 
federata Anima - ha eletto il suo nuovo presidente. 
Marco Nocivelli, classe 1966, coamministratore dele-
gato del Gruppo Epta dal 2011, è anche alla guida 
dei Costruttori impianti frigoriferi e vice presidente di 
Anima, con delega ai rapporti economici per il biennio 
2015-2016. A lui abbiamo chiesto come intende va-
lorizzare il comparto.

Quali linee caratterizzeranno il suo mandato?
Il mio obiettivo è assicurare una continuità alle at-

tività e alle iniziative già intraprese dalla scorsa presi-
denza, rafforzando quanto fatto finora. Una delle sfi-
de più importanti riguarda la comunicazione esterna: 
cercheremo, da un lato, di migliorare il dialogo con i 
soci, coinvolgendoli maggiormente nelle varie inizia-
tive e dimostrando loro il valore e i vantaggi dell’es-
sere associati, e dall’altro di incrementare il grado di 
rappresentanza dell’Associazione nei confronti di enti 
esterni, quali, ad esempio, gli enti fieristici.

Quali sono, a suo avviso, i punti di forza delle 
macchine per la produzione e il confezionamento 
alimentare italiane?

L’eccellenza italiana nel settore è consolidata e co-
nosciuta in tutto il mondo: il nostro Paese, infatti, è 
il primo esportatore mondiale per quanto riguarda 
le tecnologie alimentari. Un tale traguardo è possibi-
le grazie alla capacità, tutta italiana, di assicurare un 
perfetto connubio tra estetica e tecnologia, reinterpre-
tando le tradizioni per offrire soluzioni sostenibili e 
studiate per valorizzare al meglio i prodotti tipici della 
nostra cucina. ‘Great technologies for great food’, il 
motto di Assofoodtec condiviso da tutte le aziende 
associate, è emblema del talento dell’industria italiana 
nel coniugare ingegno e gusto del bello, seguendo 
l’illustre esempio di Leonardo Da Vinci.

E i punti deboli?
Una delle aree di maggiore debolezza è legata alla 

difficoltà di valorizzare al meglio le opportunità di cre-
scita offerte dal settore. Inoltre, è fondamentale esse-
re consapevoli della forza e dell’importanza di agire 
come associazione attraverso la quale le eccellenze di 
ogni singolo possono essere valorizzate e rafforzate.

Siete soddisfatti dei risultati ottenuti dal compar-
to nel 2015?

Come conferma la ricerca condotta dall’Ufficio studi 
di Federazione Anima sul comparto nel 2015, tutti i 
dati sono positivi. Quindi siamo molto soddisfatti. In 
dettaglio, la produzione dello scorso anno si è atte-
stata a oltre 5 miliardi di euro, con un incremento 
del 2,1% rispetto ai risultati 2014 e l’esportazione a 
quasi 3,4 miliardi (+ 2,5%). Infine, si è rilevata anche 
un’inversione di tendenza nell’ambito degli investi-
menti (+1,2%) e dell’occupazione (+0,2%).

Come vede l’andamento del settore nel 2016?
Le previsioni elaborate dall’Ufficio studi di Anima 

indicano che anche il 2016 sarà all’insegna della cre-
scita, con risultati positivi su tutti i fronti. Secondo le 
prime stime, l’esportazione e gli investimenti aumen-
teranno di un ulteriore 1,8%, la produzione di 1,4% 
e l’occupazione dello 0,4%. Inoltre, ci aspettiamo che 
Expo continui a portare benefici anche quest’anno 
e saremo, allora, certamente in grado di cogliere le 
nuove opportunità. Infine, sempre con l’obiettivo di 
valorizzare tutte le realtà associate - che compren-
dono le aziende costruttrici di macchine, impianti, at-
trezzature per la produzione, la lavorazione e la con-

servazione alimentare - uno dei nostri obiettivi per il 
2016 è quello di realizzare, ricorrendo al supporto di 
organi esterni, delle stime certificate sugli andamenti 
di mercato dei nostri settori e confermarne il valore 
nei confronti della produzione italiana.

Crescerà maggiormente il mercato italiano o 
quello estero?

Non vi è dubbio che le vendite all’estero costi-
tuiscono da sempre un aspetto importante per 
l’economia delle nostre aziende. In particolare, nel 
2015 abbiamo percepito segnali di ripresa dai paesi 
dell’Europa dell’Ovest e dal Nord America e per il 
2016 ci auguriamo che i dati possano confermare 
questa tendenza.

Parlando di export, quali saranno i paesi più 
performanti?

Se consideriamo le previsioni che vedono un euro 
più debole, presumiamo un incremento dell’export 
verso tutti i paesi dollarizzati. Sarà possibile quindi 
anche un ritorno degli investimenti nella vecchia Eu-
ropa, con una leggera contrazione per i paesi la cui 
ricchezza dipendeva da un alto prezzo del petrolio.

Pensate di intraprendere attività oltreconfine 
per sviluppare l’export degli associati? Quali?

Nell’ambito del programma d’internazionalizzazio-
ne previsto a livello di Federazione, nella prima parte 
del 2016 gli studi si concentreranno sull’area russo-
Kazaka, Sud Est asiatico e, sempre più, sul Nord e 
Centro America. Per quanto riguarda le fiere, il pros-
simo appuntamento a cui parteciperà Assofoodtec è 
invece in territorio italiano: Mce - Mostra convegno 
expocomfort, manifestazione internazionale biennale 
per i settori riscaldamento, condizionamento, refri-
gerazione, tecnica sanitaria, trattamento acqua, arre-
damento bagno, in programma dal 15 al 18 marzo 
2016.

Quali potrebbero essere i provvedimenti legisla-
tivi utili a far crescere ulteriormente il mercato?

Con la Conferenza sul clima di Parigi, abbiamo as-
sistito a uno dei più importanti eventi a livello mon-
diale sui temi ambientali, che ha riconfermato la ne-
cessità e la volontà di perseguire in maniera concreta 
e tangibile la riduzione delle emissioni inquinanti in 
tutto il mondo, spingendo verso normative per con-
sumi energetici più stringenti, su cui l’Associazione 
può giocare un ruolo cruciale. Auspichiamo, inoltre, 
che i decreti attuativi del Patent box e la legge di Sta-
bilità sugli investimenti diano i frutti sperati.

Parla Marco Nocivelli, che lo scorso novembre è stato eletto 
alla guida dell’Associazione italiana costruttori macchine per l’industria alimentare.

Marco Nocivelli

Confezionatrice sottovuoto Vs9x



Packaging: nuove 
frontiere per i formaggi

Nell’ambito dell’evento ‘Il for-
maggio che verrà… alla scoperta 
di nuove frontiere’, organizzato 
da Sealed Air per gli operatori del 
settore caseario, si sono esplorati 
i futuri orizzonti del comparto. La 
multinazionale, che in Italia ha 
una filiale a Passirana di Rho (in 
provincia di Milano) dove si trova 
anche il centro Ricerca e sviluppo 
europeo, ha infatti proposto un 
incontro, lo scorso ottobre, in cui 
si è parlato di come il packaging 
possa migliorare e valorizzare le 
eccellenze casearie italiane, af-
frontando anche i nuovi trend di 
mercato e le aspettative dei con-
sumatori, con un’attenzione parti-
colare rivolta all’export. Luca Gras-
si, sales manager Italia, ha fatto gli 
onori di casa: “Sealed Air si pone 
al completo servizio delle aziende 
e offre soluzioni che aiutano ad 
aumentare la sicurezza alimenta-
re, a mantenere la qualità del cibo, 
a migliorarne la durata e ridurre di 
conseguenza gli sprechi, incre-
mentando l’efficienza operativa e 
contribuendo all’affermazione del 
brand. Il tutto con un occhio di ri-
guardo alla sostenibilità”.

Tra gli altri interventi della gior-
nata, lo speech di Christophe La-
fougère, Ceo della società interna-
zionale di ricerca Gira ha illustrato 
come, in base ai dati Gdc 2015, 
entro il 2019 è previsto, a livello 
globale, l’incremento della pro-
duzione di latte (+87 milioni di 
tonnellate) e di formaggi (+1,4 
milioni di tonnellate). Il tutto a 
fronte di una domanda che rima-
ne inferiore, in termini di volumi, 
rispetto all’offerta. A causa di tutte 
queste criticità, l’export in paesi 
in cui la domanda cresce (come 
quelli arabi) rappresenta una scel-
ta strategica per il settore caseario 
italiano. E a questo proposito, il re-
sponsabile business development 
della divisione food care di Sealed 

Air, Antioco Mei, è intervenuto sul 
tema ‘Il ruolo del packaging nel 
supportare l’eccellenza casearia 
italiana’, descrivendo le migliori 
soluzioni Sealed Air per il confe-
zionamento dei formaggi. I mo-
delli di confezionatrici sottovuoto 
Vs9x e Vs9xdc, in particolare, ga-
rantiscono alti livelli di produttività 
e flessibilità. Si tratta di macchine 
che possono essere facilmente 
integrate in linee di produzione 
già esistenti, per una miglior auto-
mazione. Di facile impostazione, 
consentono un effettivo risparmio 
di risorse finanziarie e naturali. Tra 
le soluzioni di confezionamento 
maggiormente apprezzate da re-
tail e consumatori, i sacchi termo-
retraibili, in grado di prolungare la 
shelf life e valorizzare il ‘taglio roc-
cia’ grazie a una sagomatura dei 
sacchi ottimale. Inoltre, la stampa 
a 10 colori permette di persona-
lizzare il pack, mentre l’apertura 
facilitata costituisce un servizio ap-
prezzato dai clienti finali. Per con-
fezioni ‘effetto seconda pelle’, con 
supporti rigidi o semirigidi, Sealed 
Air propone Darfresh, un sistema 
innovativo e differenziante che 
realizza confezioni esteticamente 
accattivanti, in grado di valorizzare 
il prodotto grazie all’effetto 3D. Per 
quanto riguarda le soluzioni con 
film termoretraibile, Cryovac Bdf 
dotato di elevate proprietà bar-
riera, offre la massima flessibilità 
di formati utilizzabili, trasparenza 
delle confezioni, apertura facilitata, 
possibilità di stampa. Da non di-
menticare anche i sistemi Cryovac 
per la termoformatura Atm. Tutte 
queste soluzioni soddisfano le 
nuove esigenze dei consumatori, i 
quali - secondo un’indagine com-
missionata nel 2013 da Sealed Air 
a Harris Poll per valutare le abitu-
dini sulle pratiche di sostenibilità e 
la consapevolezza del problema 
dello spreco di cibo – si dichia-

Diversificazione, efficienza, praticità e sostenibilità. Questi, secondo Sealed Air, 
i requisiti per emergere in un mercato sempre più competitivo.
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rano preoccupati o molto preoc-
cupati per il food waste (63%). I 
dati, illustrati da Laura Passerini, 
life cycle specialist di Sealed Air, 
rilevano anche l’importanza che 
il packaging riveste, agli occhi dei 
consumatori, in relazione al tema 
ambientale. L’89% degli intervistati, 
infatti, lo ritiene l’elemento più dan-
noso per l’ambiente, ma anche un 
punto su cui lavorare per migliorare 
la sostenibilità. Sul podio delle scel-
te più amiche dell’ambiente, infatti, 
il 77% segnala confezioni in ma-
teriali che possono essere riciclati 
in casa; il 72% prodotti alimentari 

che non abbiano alcun packaging. 
In realtà, l’imballaggio rappresen-
ta solo il 5% (incluso il trasporto) 
dell’energia utilizzata nella supply 
chain del formaggio (rielaborazio-
ne See - fonti: Incpen.org; Gioven-
zana et Al., Dipartimento di Agra-
ria, Università di Milano) e anche 
a livello della carbon footprint, per 
esempio nel caso del grana pada-
no, l’imballaggio determina il 2% 
della supply chain totale (Fonte Ex-
ternal communication report: “Ana-
lisi dell’impronta di carbonio nel ci-
clo di vita del grana padano Dop”). 
Dunque, concentrare gli sforzi sul 

confezionamento per limitare gli 
sprechi e ottimizzare i trasporti può 
ridurre l’impatto ambientale. Come 
nel caso del nuovo sacco Cryovac 
OptiDure che, rispetto a sacchi 
tradizionali che offrono la stessa 
shelf life, vanta prestazioni migliori: 
-34% di imballaggio; -24% di Car-
bon footprint; -31% di Cumulative 
energy demand. L’impegno di Se-
aled Air per una maggiore soste-
nibilità, quindi, incontra le richieste 
del mercato, accompagnando le 
aziende verso il successo anche 
grazie a diversificazione, efficienza 
e praticità.

IX
Confezionatrice sottovuoto Vs9x
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“Siamo il volano 
della competitività”

“Nonostante l’Italia sia il secondo Pa-
ese in Europa per produzione industria-
le, il sistema dei trasporti italiano rischia 
di diventare un freno allo sviluppo com-
merciale anziché un traino”. Così il pre-
sidente di Assologistica, Carlo Mearelli, 
in apertura della conferenza organizzata 
al Circolo della stampa di Milano, giove-
dì 26 novembre. Che ha proseguito con 
una lucida analisi dei limiti della rete 
trasporti nazionale. Dovuti non tanto, a 
suo parere, alla mancanza di infrastrut-
ture, quanto a una cattiva gestione delle 
stesse.

No ai ‘piani barzelletta’
del governo
“E’ arrivato il momento di cambiare 

musica. In pochi sanno cosa significhi 
far suonare bene un’orchestra. E la lo-
gistica, per essere efficace, ha bisogno 
proprio di questo: di un’orchestrazione 
complessiva di tutti gli attori della filie-
ra. Organizzare opportunamente questo 
genere di attività porta a una maggiore 
competitività, invece negli ultimi cinque 
anni il governo ha promosso dei ‘piani 
barzelletta’ per il nostro settore”. Basti 
pensare che, mentre l’Europa, nel giro 
di pochi anni, punta a ridurre dell’85% 
il trasporto su gomma, favorendo la 
movimentazione delle merci su rotaie 
e mezzi alternativi, l’Italia rimane con-
centrata sull’autotrasporto. E mentre 
l’Europa ragiona da tempo in termini di 
logistica complessiva, l’Italia continua a 
parlare per singole tipologie di traspor-
to. “Se il nostro Paese disattende le 
aspettative di un mercato internaziona-
le, regolato anche dal Protocollo di Kyo-
to (il trattato sottoscritto da 160 paesi 

contenente linee guida per la riduzione 
delle emissioni inquinanti responsabili 
del riscaldamento globale, ndr), non 
bisogna stupirsi se gli operatori stranie-
ri abbandonano l’Italia verso porti più 
all’avanguardia che, a differenza nostra, 
soddisfano requisiti indispensabili”.

Serve un piano strategico unico 
per tutto il comparto
Alla luce di queste considerazioni, è 

davvero necessario che il governo pen-
si a un piano di razionalizzazione dei 
trasporti, ma non con le procedure che 
sono state seguite finora, spiega Mea-
relli. “Anzitutto è sbagliato procedere a 
revisioni legislative decise solo su carta”, 
senza quindi verificare le condizioni re-
ali delle infrastrutture o le effettive po-
tenzialità di ciascuna. “In secondo luogo 
non ha senso proporre piani strategici 
suddivisi per comparti. Porti, aeroporti, 
ferrovie e strade sono sistemi che tra 
loro devono essere il più possibile inter-
connessi, a partire proprio dalle regola-
mentazioni”. Il governo dovrebbe quindi 
creare un piano strategico unico, che 
riconosca a livello giuridico la dimen-
sione della logistica e offra un servizio 
ad alto valore aggiunto per aumentare 
l’appeal dei servizi di trasporto italiani.

Ampliare gli orizzonti
“Inoltre, è riduttivo analizzare solo 

il contesto italiano, senza ampliare gli 
orizzonti e senza fare confronti con i 
grandi player stranieri: in logistica non 
solo ‘il piccolo non è bello’, ma fa anche 
disastri!”. Il presidente di Assologistica si 
riferisce, ad esempio, al sistema portua-
le del Bel Paese, in cui si contendono le 

merci 40 porti, per la gran parte piccoli 
e inefficienti. “I flussi nel mondo han-
no dimensioni enormi e per gli stranieri 
ragionare con i numeri degli operatori 
italiani risulta impossibile. Bisognereb-
be puntare su tre porti al massimo, che 
abbiano retroporti e collegamenti atti-
gui. Non come Genova, che per quanto 
possa essere un porto strutturato, non 
potrà mai essere un gateway strategico, 
anche solo per la conformazione della 
città e per la presenza delle montagne, 
che rendono difficile i flussi dei treni 
merci verso il resto dell’Italia e dell’Eu-
ropa. Sarebbe meglio concentrare gli 
sforzi su porti come quello di La Spezia, 
con un retroporto degno di nota e un 
collegamento ferroviario diretto e velo-
ce con l’interporto di Melzo, nei pressi 
di Milano”.

Se non si comincia a ragionare in 
questo modo, convertendo i porti mi-
nori a una funzione prevalentemente 
turistica, secondo Carlo Mearelli l’Italia 
verrà tagliata fuori, perché non potrà 
mai sostenere il confronto, ad esem-
pio, con Suez, che ha raddoppiato la 
sua capacità, o con l’Egitto, che oltre 
a essersi dotato di un ministero della 
Logistica, costruirà un’imponente piat-
taforma per organizzare il trasbordo 
all’interno del bacino che divide il Nord 
Africa dall’Europa. Una situazione ana-
loga si individua anche in ambito ae-
roportuale: “Come si possono gestire 
oltre 100 aeroporti, mantenendo eco-
nomicamente i rispettivi personali, se i 
voli sono pochi? Si valorizzino invece le 
piattaforme più evolute e si utilizzino gli 
investimenti per incrementare i servizi: 
nel 2015 è impensabile che strutture 

come quella di Malpensa, nel fine set-
timana, non si occupino dello smista-
mento merci”. Come confermano tutti i 
dati al riguardo, il cargo areo è in asso-
luto la merce a più alto valore aggiunto. 
Le poche tonnellate di merci necessa-
rie al trasporto aereo per raggiungere 
altissimi valori economici lo rendono 
estremamente strategico per l’Italia, che 
ancora non si decide a rafforzarlo per-
dendo punti di Pil. La nostra infrastrut-
tura principale dedicata al cargo aereo 
osserva gli orari di un qualsiasi sportello 
pubblico, con il risultato estremamente 
negativo di intercettare solo il 35% del 
traffico commerciale aereo complessi-
vamente prodotto dal nostro paese. Il 
restante 65% prende il volo, dopo aver 
percorso centinaia di chilometri terrestri 
in aviocamionato, negli aeroporti di Am-
sterdam, Parigi, Francoforte o Monaco, 
dove il lavoro non si ferma mai.

Cementificare non è la soluzione. 
Bisogna ottimizzare l’esistente
Oltre ai servizi, le compagnie di tra-

sporto cercano facilità nelle procedure 
di sdoganamento: “Ma l’Italia non offre 
nemmeno questo, anzi…”, afferma il 
presidente. Che prosegue: “Insomma, 
i logistici italiani sono stanchi di sentir 
parlare di poteri forti, favoritismi e infra-
strutture mancanti. E’ davvero assurdo 
continuare a cementificare il territorio, 
sperperando investimenti che sareb-
bero preziosi per altri scopi. In verità, 
l’Italia ha fin troppe infrastrutture, ma 
lasciate inutilizzate o mal gestite”. Un 
esempio lampante, secondo Mearelli, 
l’introduzione in Italia dell’alta velocità: 
“Un passo in avanti, solo se non pena-

Carlo Mearelli, presidente di Assologistica, reclama un intervento efficace 
del governo. Per un’ottimizzazione reale del sistema di trasporti nazionale.

IL LOGISTICO 
DELL’ANNO 
2015

Venerdì 27 novembre, presso Pa-
lazzo Cusani a Milano, si è tenuta 
l’undicesima edizione del premio 
‘Il logistico dell’anno’. Organizza-
to dal 2005 da Assologistica, con 
le sue ramificazioni Euromerci e 
Assologistica cultura e formazio-
ne, l’evento vuole mettere in luce 
imprese, dirigenti ed esperti che, 
attraverso investimenti e iniziati-
ve di vario genere, si sono distinti 
nel comparto logistico. Durante le 
premiazioni sono state assegnate 
anche le borse di studio in memo-
ria di Alvaro Spizzica, compianto 
vicepresidente dell’Associazione, 
che da quest’anno intendono va-
lorizzare le migliori tesi di laurea in 
ambito logistico e intermodale. Di 
seguito l’elenco dei vincitori, nelle 
differenti categorie.

Da sinistra: Massimiliano Montalti (vice presidente Assologistica), Luigi Terzi (presidente di Assologistica cultura e formazione), 
Carlo Mearelli (presidente Assologistica), Umberto Ruggerone (vice presidente Assologistica), Giancarlo Russo (vice presidente 
Assologistica).
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lizza il trasporto merci”. E quando viene chiesto 
il suo punto di vista sul progetto Tav, risponde: 
“Dal mio punto di vista, guadagnare 15 minuti di 
tempo su una tratta in cui non c’è flusso in ter-
mini industriali non può essere considerato un 
investimento indispensabile”.

Svecchiare l’organizzazione aziendale con il 
trasporto in conto terzi

Dal canto loro, poi, anche le aziende dovreb-
bero ammodernarsi: secondo le ultime rilevazio-
ni dell’Osservatorio Contract Logistics del Poli-
tecnico di Milano, in Italia il settore della logistica 
rappresenta circa il 7% del Pil, per un valore 
complessivo di quasi 110 miliardi di euro. “La 
logistica in conto terzi, però, si ferma a 42,6 mi-
liardi di euro, mentre il restante è ancora appan-
naggio dell’industria manifatturiera nazionale, 
che si ostina a gestire in proprio la movimenta-
zione della merce favorendo tipologie di spedi-
zione franco fabbrica anziché franco destino. Un 
vero disastro in termini di volano economico”. 

Così facendo le imprese non considerano che 
affidare in outsourcing, ai relativi specialisti, la 
movimentazione delle merci coincidecon il van-
taggio di concentrarsi sul proprio core business, 
aumentandone il valore.

L’appello al governo
In conclusione, Assologistica ritiene indispen-

sabile operare una rivoluzione copernicana nella 
programmazione della politica industriale, ragio-
nando non più in termini di distretti aziendali ma 
di distretti logistici. Sono proprio i servizi logi-
stici che, portando le merci dove sono richie-
ste, contribuiscono a fidelizzare i consumatori 
e rappresentano gran parte del valore aggiunto 
dei prodotti. Il presidente ha quindi lanciato un 
appello: “E’ il momento giusto per intervenire 
drasticamente su tutto il sistema, perché un go-
verno ‘non eletto’ ha molta più libertà di agire in 
autonomia. Ci aspettiamo provvedimenti in linea 
con gli standard europei, che favoriscano effetti-
vamente il mercato italiano”.

PREMIO “IL LOGISTICO DELL’ANNO 2015”
- Bcube: per l’innovativo approccio all’efficientamento 
operativo (programma “World class logistics”)
- Ceva Logistics Italia: per l’innovativo approccio alla logi-
stica collaborativa (progetto “TyreCity” di Somaglia)
- Carrefour, Chep e Coca Cola Hbc: per l’innovativo ap-
proccio alla sostenibilità ambientale e sociale (progetto 
congiunto “Logistica a spreco zero”)
- Dhl Supply Chain Italy: per l’innovativo approccio alla 
formazione (progetto “Bank of skills”) 
- Dkv Euro Service: per l’innovativo approccio tecnologico 
(progetto “Dkv eInvoice”)
- Easy Cloud: per l’innovativo approccio in ambito traspor-
tistico (progetto “Sistema webcontainer”)
- Fercam: per l’innovativo impegno in sostenibilità am-
bientale
- Geodis Contract Logistics: per l’innovativo approccio 
alla responsabilità sociale d’impresa (progetto “Iip - Inve-
stors in people”)
- Gruppo Sanpellegrino – Nestle’ Waters Italy e Gruppo 
Maganetti: per l’innovativo impegno in sostenibilità am-
bientale (progetto “Adozione di mezzi alimentati a Lng”)
- Linde Material Handling: per l’innovativo approccio 
tecnologico (progetto “Carrelli industriali robotizzati Linde 
Robotics Driven by Balyo”)
- Malpensa Logistica Europa: per l’innovativo approccio 
all’efficientamento operativo (progetto “Certificazione Ceiv 
Pharma della Iata”)
- Stef Italia: per l’innovativo impegno nella responsabilità 
sociale d’impresa (“Pee - Piano di risparmio aziendale”)

PREMIO IL LOGISTICO DELL’ANNO 2015 - 
“MENZIONI SPECIALI”
- Ce.P.I.M: per il progetto Treno intermodale “grano duro” 
Ravenna-Parma (Ra-Pr)
- Consorzio Zai – Interporto Quadrante Europa: per il 
nuovo “Sistema integrato di gestione aziendale”
- Elpe Global Logistic Services: per il progetto relativo al 
primo contest “Can you Elpe us?” 
- Gefco Italia: per il progetto di mobilitazione del capitale 
umano attraverso una logica “bottom-up” 
- Hil – Hub Intermodali e Logistici: per il contratto di rete 
per la gestione dei servizi dell’ultimo miglio ferroviario
- Interporto Marche: per il contratto di rete di impresa per 
la creazione della piattaforma logistica delle Marche (Plm) 
- Interporto Padova: per il progetto “green” d’installazio-
ne grandi gru a portale elettriche
- Job Solutions Network: per il progetto formativo con 
concetti di marketing applicati alla logistica
- Kuehne + Nagel e Gruppo Coesia: per il progetto di 
visibilità e ottimizzazione dei flussi logistici multimodali del 
Gruppo Coesia
- Logistica Uno Europe: per il progetto “eONE”, l’e-com-
merce in full outsourcing
- Neologistica: per il revamping con innovazioni tecnolo-
giche e green nel nuovo magazzino automatico di Origgio 
(Varese)
- NolPal e Orogel: per il progetto “Frozen Epal” 
- Om Still e Caprari: per l’innovazione tecnologica imple-
mentata presso il nuovo magazzino della sede di Modena 
di Caprari
- Toyota Material Handling Italia: per la soluzione tecno-
logicamente avanzata di fleet management “Toyota I_Site”
- Xpo Logistics: per il progetto di automazione multishutte 
a Pontenure (Piacenza)

PREMI IL LOGISTICO DELL’ANNO 2015 (AD PERSO-
NAM)
- Alla memoria di Giulio Aguiari: personaggio di riferi-
mento per il comparto logistico
- Fausto Benzi - “Stella al merito del lavoro”: per avere 
ideato il metodo “Simplicity” per le Pmi
- Federico Oneto: per aver ideato, disegnato e pianificato 
la logistica delle merci a Expo Milano 2015

BORSE DI STUDIO alla memoria di “ALVARO SPIZ-
ZICA”
- Mattia Pivotto ed Edoardo Gatti per la tesi di laurea “Mo-
delli alternativi e costi di gestione dei pallet nella filiera del 
largo consumo”
- Enea Volumi per la tesi di laurea “Il sistema portuale 
italiano: criticità e prospettive di sviluppo”

LOGISTICA
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Il retail 
va… 
a ruba

Da oggi in poi i retailer farebbero meglio a non 
fidarsi troppo dei propri dipendenti. E non per sem-
plice diffidenza, ma perché sono i dati a richiederlo. 
L’edizione 2015 del Barometro mondiale dei furti nel 
retail (Grtb), infatti, evidenzia come, rispetto all’anno 
scorso, siano aumentati i furti da parte dei dipendenti 
(di ben 11 punti percentuali, dal 28% al 39%), che 
diventano la causa principale delle differenze inven-
tariali. Ma lo studio - condotto nel 2014-2015 da Tsc 
(The smart cube), in collaborazione con Ernie Deyle 
e finanziato da un fondo indipendente di Checkpoint 
Systems – fornisce molte altre informazioni quanti-
tative e qualitative, non solo sul costo e sul tasso 
medio delle differenze inventariali per il settore Retail 
globale, ma anche sui trend del fenomeno a livello 
regionale, sulle cause di queste perdite, sui comuni 
metodi di prevenzione e sulla loro efficacia.

Per realizzare il report sono stati condotti sondaggi 
online con 203 retailer (più di 113.000 punti vendi-
ta) di 24 paesi, appartenenti a quattro regioni chia-
ve del pianeta: Europa (ben 14 paesi più Russia e 
Turchia) Nord America (Stati Uniti), America Latina 
(Argentina, Brasile, Messico) e Asia Pacifico (Austra-
lia, Cina, Hong Kong, Giappone). Inoltre, per ottenere 
informazioni qualitative, sono state realizzate intervi-
ste approfondite con manager ed esperti del settore.

Le vendite complessive di questi 203 retailer, nel 
2014-2015, hanno raggiunto quota 750,68 miliardi 
di euro, con differenze inventariali che ammontano a 
92,98 miliardi di euro, pari all’1,23% dei ricavi globali. 
Un dato in leggero calo rispetto al biennio preceden-
te, quando il tasso delle differenze era dell’1,29%. 
A livello di aree, l’America Latina ha registrato la per-
centuale più alta di perdite (1,55%), seguita da Nord 
America (1,27%), Asia Pacifico (1,17%) ed Europa 

Presentati i risultati del barometro 
mondiale dei furti, realizzato da 
Checkpoint Systems e Tsc. In cima 
alla lista, tra le cause delle differenze
inventariali, i dipendenti disonesti.

THE SMART CUBE

CHECKPOINT SYSTEMS

Fondata nel 2003, con sede principale a Londra, 
The Smart Cube è una società di ricerca a livel-
lo globale specializzata nella fornitura di servizi 
analitici e di ricerca personalizzata. L’azienda aiu-
ta le organizzazioni a prendere decisioni critiche 
basate su informazioni personalizzate.

Checkpoint Systems propone soluzioni di di-
sponibilità della merce nel settore retail, che 
comprendono la prevenzione delle perdite e la 
visibilità dei prodotti, per permettere ai retailer 
di ottenere una migliore accuratezza dell’inven-
tario, in tempo reale, velocizzare il ciclo di rifor-
nimento scorte, prevenire i casi di out-of-stock e 
ridurre i furti, migliorando la disponibilità della 
merce a scaffale e l’esperienza del cliente. 

Il tasso delle differenze inventariali varia nei 24 paesi esaminati dallo 0,75% all’1,68%, con una media globale 
dell’1,23%. A registrare il valore più alto è il Messico, con una percentuale dell’1,68; seguito da Paesi Bassi (1,48%) 
e Finlandia (1,38%). Norvegia, Svizzera e Francia hanno invece fatto registrare i tassi più bassi, rispettivamente 
0,75%, 0,76% e 0,81%. L’Italia è all’ottavo posto (1,01%).

Globale
Messico

Paesi Bassi
Finlandia

Cina
Giappone

Spagna
Stati Uniti

Svezia
Belgio
Russia
Turchia
Brasile

Germania
Hong Kong

Austria
Australia

Italia
Argentina
Portogallo

Regno Unito
Polonia
Francia

Svizzera
Norvegia 

DIFFERENZE INVENTARIALI RETAIL GLOBALI - 
PER PAESE (2014-2015)

1,23%
1,68%

1,48%
1,38%

1,35%
1,35%

1,33%

1,20%
1,27%

1,19%

1,17%

1,08%

1,03%

0,90%

0,88%

0,76%
0,81%

0,75%

1,18%

1,10%

1,05%

1,02%

1,00%

0,89%

1,01%

DIFFERENZE INVENTARIALI PER MERCATI VERTICALI NEL MONDO

La causa maggiore delle differenze inventariali che si registrano nel mondo è rappresentata dai furti da parte dei 
dipendenti (39%). Seguono il taccheggio (38%), gli errori amministrativi o attività non criminali (16%) e, infine, le 
frodi dei fornitori (7%).

ERRORI 
AMMINISTRATIVI 
/ ATTIVITÀ NON 
CRIMINALI

CAUSE DELLE DIFFERENZE INVENTARIALI NEL MONDO (2014-2015)

16% 38%39%

DIPENDENDI
DISONESTI TACCHEGGIO

FRODI 
FORNITORI

Calano, nel complesso, le differenze inventariali. In particolare, i supermercati e i retailer di generi alimentari, 
registrano un tasso dell’1,11%.

Farmacie/parafarmacie
Retailer specializzati in abbigliamento

Retailer specializzati nella vendita di gioielli e orologi
Grandi magazzini

Stazioni di servizio
Negozi di giocattoli e giochi tradizionali

Discount
Supermercati/retailer di generi alimentari

Negozi di articoli sportivi
Ipermercati

Altri retailer di prodotti non alimentari
Superstores

Negozi di articoli per il bricolage e il giardinaggio
Minimarket

Retailer specializzati in elettronica/elettrodomestici...
Retailer specializzati in prodotti di bellezza

Cash & Carry
Negozi specializzati per animali domestici

0,50%0,00% 1,00% 1,50% 2,00%

1,99%
1,80%

1,73%
1,66%

1,37%
1,29%

1,11%
1,11%

1,03%

0,95%

0,83%

0,77%

1,11%

1,02%

0,94%

0,80%

0,48%

1,28%

7%
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(1,05%). Sono poi cinque i paesi in cui le differenze 
inventariali sono aumentate: Giappone, Belgio, Paesi 
Bassi, Svezia e Turchia. La causa principale di questi 
fenomeni varia in base a tipologia, dimensione e lo-
cation del retailer. 

Ad esempio, il taccheggio – che rappresenta la voce 
principale in 18 paesi - è più basso nel Nord America 
e in Argentina, dove sono i furti dei dipendenti diso-
nesti a prevalere, mentre nel Regno Unito e in Brasile 
i numeri più alti riguardano gli errori amministrativi/
non legati ad attività criminali. A livello globale, nel 
77% dei casi le cause sono rappresentate dai furti 
dei dipendenti disonesti e dal taccheggio. I retailer 
affermano che la maggior parte dei furti da parte dei 
dipendenti avviene al banco cassa (Pos), altrimenti 
si tratta di furti d’inventario commessi, ad esempio, 
all’interno dei magazzini. Le spese sostenute per pre-
venire le perdite sono in aumento: 89 miliardi di euro, 
pari all’1,19% delle vendite e gli esercenti ricorrono a 
diverse procedure, come controlli pre-assunzione sui 
precedenti dei potenziali dipendenti e tecniche per il 
rilevamento delle eccezioni in cassa.

Riferendosi ai mercati verticali, in termini di diffe-
renze inventariali a livello globale, farmacie e para-
farmacie si posizionano al primo posto (1,99%). Al 
secondo, i punti vendita del segmento abbigliamento 
(1,80%), al terzo gioiellerie e orologerie (1,73%), 
poi i grandi magazzini (1,66%). L’Italia segue il trend 

mondiale, con il settore dell’abbigliamento in cima 
alla classifica (2,62% di differenze inventariali). Se-
condo quanto affermato dagli intervistati, le perdite 
aumentano durante la stagione invernale (46%) a 
causa di fattori quali la facilità di nascondere gli arti-
coli rubati sotto vestiti pesanti, l’alto valore di alcuni 
prodotti (come i giubbotti), l’alto traffico di clienti nei 
punti vendita soprattutto nei periodi delle festività, 
l’eccesso di scorte e l’assunzione di personale a tem-
po. In autunno (24%) e primavera (18%) il rischio 
diventa massimo in concomitanza dei saldi.

L’Italia
Il nostro paese si classifica all’ottavo posto nel qua-

dro globale. Le perdite per gli esercenti sono sce-
se a 2,95 miliardi di euro, rappresentando ora solo 
l’1,01% del fatturato (era l’1,09% nel 2014). Quasi 
il 70% delle differenze inventariali è dovuta, in Italia, 
ai furti, di cui il 45% avviene per conto dei clienti, 
in calo rispetto al 53,4% precedente, e il restante 
23% da parte dei dipendenti disonesti (in crescita 
di un punto percentuale). Seguono gli errori ammi-
nistrativi (per il 19% dei casi) e le frodi dei fornitori 
(13%), con numeri in aumento rispetto al sondaggio 
2014. I prodotti più rubati sono principalmente quelli 
di piccole dimensioni, facili da nascondere, ma anche 
quelli di alto valore e con un alto livello di rivendibili-
tà. In cima alla lista delle categorie merceologiche più 

colpite, l’alimentare: vini e liquori in primis, seguiti 
da formaggi e carne fresca. Altri settori che registra-
no un numero elevato di differenze inventariali sono 
l’abbigliamento, l’health&beauty e l’hi tech, comparto 
in cui, ad andare letteralmente a ruba, sono gli acces-
sori per cellulari, iPhone e smartphone, iPad e tablet. 
Chiude l’elenco il settore Brico, con attrezzi elettrici, 
batterie e cavi.

Nella classifica dei paesi più virtuosi, l’Italia è al 
sesto posto in Europa in termini di investimenti per 
la prevenzione delle perdite (1,07% delle vendite). 
Uno degli aspetti più importanti nella ricerca di so-
luzioni è il ritorno sull’investimento (Roi). Perciò, i 
metodi di protezione preferiti dai retailer sono quelli 
che portano i maggiori risultati: l’83% adotta siste-
mi Eas (sorveglianza elettronica degli articoli), il 75% 
assume personale di sicurezza e il 67% ricorre alla 
videosorveglianza a circuito chiuso Cctv. Anche se al 
momento vengono scelti solo dal 29%, le tecnologie 
Eas basate su Rfid (Radio frequency identification) 
sono uno dei metodi più efficaci. Consentono di se-
guire ogni articolo, grazie a etichette che contengono 
chip per memorizzare informazioni complete, oltre 
che per segnalare eventuali tentativi di furto. I super-
mercati e i negozi di generi alimentari, in particolare, 
mirano a ottenere una migliore visibilità dei prodotti, 
soprattutto quando si tratta di date di scadenza e cibo 
fresco sprecato.

ERRORI 
AMMINISTRATIVI 
/ ATTIVITÀ NON 
CRIMINALI

CAUSE DELLE DIFFERENZE INVENTARIALI IN ITALIA

19% 45%23%

DIPENDENDI
DISONESTI

TACCHEGGIO

FRODI DEI 
PRODUTTORI/
FORNITORI

13%
Il taccheggio rimane la causa principale (45%), ma rispetto all’anno scorso risulta in diminuzione (era 53,4%). Le 
frodi dei produttori/fornitori e gli errori amministrativi sono invece in crescita, rispettivamente da 8,3% a 13% e 
da 16,3% a 19%.

Per quanto riguarda le soluzioni per la prevenzione dei furti, in Italia l’83% dei retailer ricorre ai sistemi di sorve-
glianza elettronica degli articoli (Eas), il 75% assume personale di sicurezza e il 67% si serve di videosorveglianza 
a circuito chiuso o di allarmi spider wrap e custodie di protezione.

SOLUZIONI DI PREVENZIONE DELLE PERDITE IN ITALIA

Sistemi EAS (Sorveglianza elettronica degli articoli)
Personale di sicurezza

Allarmi Spider Wrap e custodie di protezione
Videosorveglianza a circuito chiuso CCTV/DVR

Soluzioni per la logistica (GPS,...)
Dispositivi di sicurezza tramite cavi allarmati

Protezione delle aree di parcheggio
Sigilli per porte/chiusure magnetiche

EAS basata su RFID
Analisi avanzata dei dati

Rilevamento delle eccezioni delle transazioni in ...
Dispositivi per il conteggio del flusso di persone

Controllo avanzato degli accessi (scheda d’accesso...)
Sistemi di monitoraggio allarmi

Altri metodi di protezione
Strumenti per l’analisi dei dati forniti da antenne EAS

Soluzioni per scaffalature e impianti ritardati
Allarmi rilevazione movimento

83%
75%

67%
67%

50%

33%
33%

25%

21%

17%

8%

4%

29%

21%

17%

13%

4%

38%

Best Practice nella prevenzione 
delle perdite
Il Global retail theft barometer suggerisce anche le 

pratiche più efficaci per la prevenzione delle perdite. 
Anzitutto, una buona soluzione è quella di aumentare 
la protezione dei prodotti alla fonte, per ridurre il lavo-
ro del personale instore e assicurare la corretta appli-
cazione dell’etichetta. Inoltre, sfruttare efficacemente 
i dati interni può aiutare a capire meglio l’andamento 
delle differenze inventariali a livello di Sku (Stock kee-
ping unit), categorie e punto vendita. Per contrastare 
il taccheggio, poi, è bene ricorrere a un mix di solu-
zioni, utilizzando in contemporanea, ad esempio, Eas, 
impianti Cctv e controllo manuale. Una buona strada 
è anche quella di condurre indagini pre-assunzione 
sui potenziali futuri dipendenti, così come quella di 
aumentare la vigilanza nei periodi delle festività e dei 
saldi. Infine, è necessario investire nella formazione 
del personale e stabilire programmi di sensibilizzazio-
ne per rendere consapevole i dipendenti e i clienti 
(con le segnalazioni) delle tecniche di prevenzione 
messe in atto. 

PRIMO PIANO
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Verso la quarta 
rivoluzione industriale

Lo ‘smart manufacturing’ sembra destinato a diventare 
il paradigma della manifattura del futuro. Aprendo le porte 
a quella che potrebbe essere definita la quarta rivoluzione 
industriale. Grazie alle nuove tecnologie digitali, infatti, le 
aziende potranno sfruttare una maggiore interconnessione e 
cooperazione tra le proprie risorse quali asset fisici, persone 
e informazioni – interne o distribuite lungo la filiera - per 
aumentare notevolmente efficienza e competitività, caratteri-
stiche imprescindibili nel mercato attuale.

Ma quali sono le smart technologies disponibili e qual è 
lo stato dell’arte del loro sviluppo? Questi aspetti sono stati 
approfonditi nella ricerca 2014-2015 dell’Osservatorio smart 
manufacturing, promosso dalla School of management del 
Politecnico di Milano e realizzata in collaborazione con Ad-
vantech, Eurotech, Holonix, Hp, Intel, HylaSoft, Italtel, Cisco, 
Schneider Electric, sedApta, Siemens, Tesisquare.

Giovanni Miragliotta, docente del Politecnico responsabi-

le della ricerca, spiega che: “Lo smart manifacturing muove 
da un’idea semplice e fondamentale, ossia quella di usare 
le tecnologie digitali per far lavorare meglio l’industria ma-
nifatturiera che, oggi, appare spesso intrappolata all’interno 
di vecchi processi di produzione, ormai superati e che, per 
questo, non rende come dovrebbe”. 

Se nello scenario internazionale sono sempre più nume-
rosi i governi che varano provvedimenti a sostegno della di-
gitalizzazione del comparto, le imprese Italiane, ancora senza 
un programma nazionale dedicato, cominciano ora a investi-
re in queste nuove tecnologie. Che comprendono: internet 
of things (Iot), big data e cloud computing, sistemi di produ-
zione automatizzati (advanced automation), dispositivi wea-
rable, nuove interfacce uomo/macchina (advanced human 
machine interface) o additive manufacturing (tecnologie che 
creano oggetti 3D). Un quadro chiaro è fornito dall’interes-
sante infografica proposta dall’Osservatorio.

In Italia
Nel nostro Paese, all’interno di 43 aziende manifatturie-

re, sono state individuate 135 applicazioni, in ambiti mol-
to diversi. Ma rispetto al resto del mondo, sembra che il 
quadro sia frenato dalle ridotte dimensioni delle imprese, 
da fattori contestuali, culturali, organizzativi e dalla capacità 
dell’offerta. Per porre rimedio a questo ritardo, in Italia – 
seconda realtà industriale in Europa, in cui il comparto rap-
presenta il 20% della ricchezza del Paese – bisognerebbe 
introdurre un programma nazionale ad hoc, così come 
ha fatto la Germania, e non aspettare progetti di ricerca 
di stampo consortile che si sviluppano dal basso. Nel 
2012, ad esempio, è nata l’associazione ‘Cluster naziona-
le fabbrica intelligente’, che si pone, tra gli altri, l’obiettivo 
di sviluppare e indirizzare la trasformazione dell’industria, 
coinvolgendo imprese, università, centri di ricerca e asso-
ciazioni di varia natura.

Le fabbriche intelligenti sono la chiave per una maggiore competitività. Ma l’Italia, senza una strategia nazionale, 
rischia di restare indietro. I dati dall’Osservatorio smart manufacturing del Politecnico.

(INDUSTRIAL) INTERNET OF THINGS AND SMART OBJECTS

MANUFACTURING BIG DATA

CLOUD MANUFACTURING

ADVANCED AUTOMATION

ADVANCED HUMAN MACHINE INTERFACE

ADDITIVE MANUFACTURING

Ogni oggetto diventa 
intelligente
“smart”: auto identificazione, localizzazione, 
diagnosi stato, acquisizione dati, elaborazione, 
attuazione e comunicazione

CPS

INDUSTRIAL 
ANALYTICS

CLOUD
PLATFORMS

WSN

SIMULATION

VIRTUALIZATION

IPv6

FORECASTING

SERVICE ORIENTED 
ARCHITECTURE

RFiD

DATA
VISUALIZATION

Iaas

Paas
Saas

(Cyber physical systems) (Wireless sensor networks)

(Internet protocol version 6) (Radio frequency identification)

Evidenziare le informazioni 
dei dati per supportare 
rapide decisioni

Il cloud computing: 
virtualizzato, condiviso 
e configurabile

Produzione automatizzata 
ad elevata capacità cognitiva

Metodi e strumenti che trattano ed elaborano 
grandi masse di dati “V3=Volume, Variety, Velocity”

Dalla virtualizzazione di risorse fisiche necessarie 
alle macchine di fabbrica fino alla visualizzazione 
di applicazioni, dati e processi

Capacità di interazione con l’ambiente 
e gli operatori, auto-apprendimento, 
riconfigurabilità, guida automatica...

(Infrastructure as a service)

(Platform as a service)

(Software as a service)

COGNITIVE

COLLABORATIVE

RECONFIGURABLE

VIRTUAL/
AUGMENTED 

REALITY
MOBILE & TABLET

HMI VISORS
(Human machine interface)

SLS
(Selective laser sintering)

DMLS
(Direct metal laser sintering)

EBM
(Electron beam melting)

FDM
(Fused deposition modeling)

SL
(Stereolitografia)

LE INFOGRAFICHE SULLO SMART MANUFACTURING PRESENTATE DALL’OSSERVATORIO DEL POLITECNICO

Quali sono le smart technologies a disposizione? I benefici percepiti
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RICAVI
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MIGLIOREMENTO 
DI PIANIFICAZIONE. 
CONTROLLO 
E FLESSIBILITÀ

ADEMPIMENTO 
VINCOLI DI LEGGE

I settori che percepiscono maggiormente i benefici dello smart manufacturing sono quelli dei macchinari, l’au-
tomotive e l’aeronautico. Al quarto posto il settore alimentare, all’interno del quale le aziende apprezzano 
soprattutto i miglioramenti che le smart technologies apportano a livello di pianificazione, controllo, flessibilità, 
di soddisfazione del cliente e miglioramento dell’immagine. Seguono, nell’ordine, anche l’aumento dei ricavi e 
la riduzione dei costi.

I finanziamenti medi (Mln $)

IOT AND SMART 
OBJECTS

ADVANCED HUMAN 
MACHINE INTERFACE

ADDITIVE 
MANUFACTURING

CLOUD
MANUFACTURING

ADVANCED
AUTOMATION

MANUFACTURING
BIG DATA

2,8

3,3

3,7

15

16,6

17

Le aziende intervistate hanno investito soprattutto in big data (17 milioni di dollari), advanced automation 
(16,6 milioni) e cloud (15 milioni). I finanziamenti destinati invece ad additive manufacturing (3,7), advan-
ced human machine interface (3,3) e Iot (2,8) sono di gran lunga inferiori.

Dispositivi wearable 
e nuove interfacce 
uomo/macchina

Stampa 3D: 
una rivoluzione dei processi 
produttivi storici

Sistemi ormai consolidati e soluzioni più innovative 
e bidirezionali per l’acquisizione e/o la veicolazione
di informazioni

Creazione di un oggetto attraverso la “stampa” 
strato per strato.La ricerca si è focalizzata 
sui casi di Rapid Manufacturing in metallo
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“Delle 135 applicazioni di smart techno-
logies”, continua Miragliotta, “77 sono risul-
tate esecutive, 32 allo stato di sperimenta-
zione e 26 allo stadio di analisi di fattibilità. 
Solo 7 aziende hanno dichiarato di non 
aver alcuna applicazione di smart manufac-
turing”. La maggior parte delle applicazioni 
è legata alla smart execution: produzione, 
logistica, manutenzione, qualità e sicurezza 
e compliance sono gestiti più facilmente 
grazie a tecnologie mature come internet 
of things e big data, a supporto dello svi-
luppo di nuovi prodotti e della gestione del 
loro ciclo di vita. Mentre le prossime tecno-
logie di riferimento potrebbero diventare il 
cloud manufacturing e l’advanced human 
machine interface. Una grande ricchezza 
applicativa si trova anche nell’area della 
smart integration, in quei processi che in-
teragiscono fortemente con il mondo della 
fabbrica, come new product development, 
suppliers relationship management e pro-
duct lifecycle management. Non viene in-
vece toccata dal fenomeno l’area planning: 
in un solo caso un’azienda ha mostrato 
interesse verso un ambiente cloud a sup-
porto della pianificazione della domanda. 
Secondo il professore: “Il potenziale dello 
smart planning - i processi di production 
& distribution planning, inventory manage-
ment e supply chain event management 
- appare ancora latente, crediamo soprat-
tutto per la gioventù del fenomeno smart 
manufacturing: una volta che le tecnologie 
smart avranno permeato il processo ma-
nifatturiero e i sistemi di condivisione dei 
dati, l’innovazione delle logiche di pianifi-
cazione sarà inevitabile”. Un’evoluzione 
supportata anche dalla buona percezione 
espressa da chi ha già adottato le tecnolo-
gie digitali: “Lo smart manufacturing porta 
benefici tangibili alle imprese”, spiega Mi-
ragliotta, “nelle aziende con questo tipo di 

applicazioni abbiamo registrato un’ampia 
soddisfazione in merito al rapporto tra costi 
e benefici dell’innovazione”.

Nel mondo
All’estero, invece, sono state analizzate 

59 applicazioni di smart technologies su 
un campione di 55 aziende. Il che dimo-
stra come gli Stati Uniti, l’Europa e le poten-
ze manifatturiere asiatiche abbiano accolto 
di buon grado questo genere di soluzioni. 
Che hanno riscosso maggior successo nei 
comparti automotive, aerospaziale/dife-
sa e metalmeccanico. Anche oltreconfine 
queste applicazioni spopolano nell’area 
smart execution (80% dei casi rilevati). 
Numericamente meno consistenti, invece, 
i casi di smart integration. Iot e manufactu-
ring big data si confermano come tecnolo-
gie già pronte per entrare nei processi delle 
aziende, mentre il cloud manufacturing è 
la soluzione più versatile, sia in termini di 
aree applicative che di settori.

Le smart technologies: chiave per la 
competitività del manifatturiero

L’industria italiana rappresenta uno dei 
pilastri della ricchezza del nostro Paese. 
Ma per essere ancora più competitiva ne-
cessita di un processo d’innovazione pro-
fonda. Lo smart manufacturing si dimostra 
una strada fondamentale, da percorrere al 
più presto, per il rilancio del manifatturie-
ro. Porta efficienza, velocità e flessibilità, e 
consente di innovare i processi e i prodotti 
stessi. Giovanni Miragliotta non ha dubbi: 
“Il modo per coniugare manifattura e inno-
vazione passa sia da una presa di coscien-
za dell’imprescindibilità dell’innovazione, 
sia da una politica nazionale che, si spera, 
persegua la questione in modo testardo e 
convinto, trattandola per quello che è: una 
priorità strategica”.

Numero di applicazioni individuate, in Italia e nel mondo
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Smart 
technologiesCLOUD 

MANUFACTURING
ADVANCED 

AUTOMATION

IOT AND 
SMART 

OBJECTS
MANUFACTURING

BIG DATA

ADDITIVE 
MANUFACTURING

ADVANCED 
HUMAN 

MACHINE 
INTERFACE

Il grafico offre uno spaccato dei casi analizzati, in Italia e nel mondo, dall’indagine del Politecnico. Tra le smart 
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ARMANNI CARRELLI ELEVATORI
www.armanni.com

IDECON
www.idecon.it

Nome prodotto
Delta E CP inox girafusti
Settore di applicazione
Carrello elevatore contrappesato, progettato per tutti gli ambienti del settore alimentare.
Descrizione e punti di forza 
Armanni offre una gamma completa di carrelli elevatori progettati specificatamente 
per il settore alimentare. In particolare, Delta E CP è un elevatore contrappesato inox 
girafusti frontale. Il transpallet illustrato è stato accuratamente realizzato per la presa, la 
movimentazione e lo svuotamento di varie tipologie e dimensioni di fusti grazie all’ap-
posito sistema di presa a pinza. La struttura e tutti i componenti del transpallet sono 
realizzati in acciaio inox. Le ruote sono in materiale antitraccia e la zona del montante 
monocolonna è accuratamente isolata dagli agenti esterni tramite sistema di carter inox 
e tendina isolante.
Specifiche tecniche
Portata: da 100 Kg. Elevazione: 2.000 mm. Struttura e componenti: interamente in 
acciaio inox. Pinza: per presa e rotazione frontale di varie tipologie di fusto. Ruote e rulli: 
in materiale antitraccia. Versioni: girafusti frontale a comando idraulico.

Nome prodotto
Selezionatrice ponderale serie Wpm
Settore di applicazione
Nell’ambito alimentare, la selezionatrice ponderale Wpm può esse-
re impiegata per pesare e controllare salumi, carne, formaggi, fari-
na, pasta, caffè, panettoni, grissini, olive, piadine, cioccolatini, frutta 
secca.
Descrizione e punti di forza
Questo tipo di bilancia è integrata con il metal detector e consente 
di effettuare due tipi di controlli in un’unica macchina. Da un’unica 
interfaccia è possibile gestire il controllo-peso e il controllo-qualità 
risparmiando tempo, spazio e costi. Come tutti i modelli di bilance 
automatiche prodotte da Idecon, anche la serie Wpm è altamente 
personalizzabile e viene progettata e studiata secondo le esigenze 
del cliente.
Specifiche tecniche
Le selezionatrici ponderali Wpm possono avere diversi tipi di ali-
mentazione e differenti dispositivi di espulsione a seconda delle di-
mensioni e delle caratteristiche del prodotto da controllare. Queste 
macchine consentono di ottenere statistiche e report di produzione 
esportabili. Da segnalare la funzione feed-back, grazie alla quale la 
bilancia riesce a comunicare con la macchina a monte, dando l’in-
put di correggere la quantità da porzionare/affettare evitando così 
inutili sprechi.

EREDI CAIMI
www.eredicaimi.it

GALBUSERA GIUSEPPE
www.galbuseraricambi.net 

Nome prodotto
Coperte termiche
Settore di applicazione
Tutte le tipologie di formaggi.
Descrizione e punti di forza
Progettato per garantire un ottimo isolamento contro alte e basse 
temperature, con un’attenzione particolare all’economicità. Partico-
larmente adatto in situazioni in cui è difficile recuperare le coperti-
ne: per questo motivo è descritto come un materiale monouso, ma 
è sufficientemente robusto per essere riutilizzato. Le proprietà iso-
lanti provengono da un cuscino d’aria, che - combinato con la su-
perficie riflettente esterna - offre un ottimo isolamento termico per 
proteggere le merci dagli shock termici causati da caldo o freddo.
Specifiche tecniche
Pe metallizzato 25 my. Accoppiato a pluriball in polietilene 70 
grammi, bolla 10 x 5. Peso 120 g/mq. Intervallo termico di utilizzo 
-30°/+60° C. Resistenza allo strappo 10 Kg

Nome prodotto
Lame di terza generazione per affettatrici
Settore di applicazione
Per ogni tipo di taglio su salumi, formaggi o verdure.
Descrizione e punti di forza
Le lame, definite di terza generazione, sono studiate per ottenere un taglio 
sempre più perfetto rispetto alle lame tradizionali, riducendo al minimo 
gli sprechi. Il profilo, che si sviluppa su due diversi livelli, e la fascia stretta 
riducono al minimo la superficie di contatto della lama con il prodotto, 
evitando inutili attriti e lasciando sempre più pulita la porzione di lama non 
direttamente interessata al taglio. Questa lama permette inoltre il taglio di 
fette sottilissime e perfette, lasciando invariato il sapore del prodotto gra-
zie a un basso coefficiente di attrito, un alto livello di pulizia e un’elevata 
resistenza all’usura e all’abrasione.
Specifiche tecniche
Disponibili nelle misure standard: diametro esterno da 
300/330/350/370/380 mm, diametro del foro centrale 57 mm e 4 viti 
di fissaggio.

GLOBALTE
www.globalte.it
Nome prodotto
Tray
Settore di applicazione
Laboratori alimentari e punti vendita.
Descrizione e punti di forza 
Vassoi made in Italy per alimenti, realizzati con materiale plastico ultra resistente. Garantiscono 
un’ottima presa, una pulizia perfetta e un alto grado di resistenza agli urti. Sono venduti singolarmente o in kit con elementi componi-
bili che facilitano gli operatori nell’utilizzo degli spazi o nella disposizione sui banconi. Design e funzionalità si sommano alla resistenza 
dei materiali. Le guide rinforzate sul fondo dei vassoi, infatti, forniscono una maggiore robustezza e aiutano anche la corretta circola-
zione dell’aria per un’asciugatura più rapida, evitando che i prodotti restino a diretto contatto con la superficie frigo.
Specifiche tecniche
I vassoi sono disponibili in otto colori e cinque formati con altezze diverse. I materiali utilizzati sono: Ps, Vedril, Metacrilato (per la 
raccolta differenziata, nell’ordine: Rc, Abs, Pmma).

COOP BILANCIAI
www.coopbilanciai.it
Nome prodotto
Selecta – selezionatrice ponderale
Settore di applicazione
Adatta a tutti i tipi di alimenti preconfezionati a peso fisso.
Descrizione e punti di forza
Selecta, nuova linea di selezionatrici ponderali ad alta velocità e precisione, è dotata di omologazione 
Mid (Measuring instruments directive). Particolarmente indicata per il controllo peso dei preconfezionati 
affettati, sia per il rispetto delle leggi in vigore sia per controllare e migliorare i processi produttivi ridu-
cendo difettosità e scarti. La struttura meccanica è in acciaio Inox, dotata di motorizzazione brushless e 
display a colori touch screen. Selecta permette una connettività semplice (ethernet, wi-fi, usb), trasmet-
te report in formato pdf, esporta dati in formato Csv, fornisce feedback per impianti di confezionamento 
a monte ed è integrabile con i sistemi di ispezione per contaminanti (metal detector – xray).
Specifiche tecniche
Tensione di rete: 230 Vac – 50 Hz (115 Vac su richiesta) 1.000 Vac max. Temperatura di funzionamento: +5°/40° C. Umidità: da 
20 a 85% non condensate. Aria compressa: da 400 a 600 kPa.
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PRASMATIC
www.prasmatic.com
Nome prodotto
Macchine della serie Tcs
Settore di applicazione
Confezionamento di fine linea per brick e bottiglie di 
latte di ogni dimensione.
Descrizione e punti di forza 
La gamma della serie Tcs rappresenta l’insieme delle 
soluzioni Prasmatic per produzioni di media veloci-
tà nel confezionamento di fine linea. Soluzioni spe-
cifiche, di dimensioni compatte, dedicate al settore 
lattiero caseario, in cui l’esigenza primaria di grande 
affidabilità si coniuga con la necessità di un elevato 
numero di soluzioni d’imballaggio e il rispetto di alti 
standard qualitativi e d’igiene. Ergonomia, modularità, 
flessibilità e semplicità di conduzione caratterizzano 
queste macchine in grado di realizzare molteplici so-
luzioni d’imballaggio in cartone ondulato e film ter-
moretraibile.
Specifiche tecniche
Capacità magazzino fustellati: 450 in funzione dello 
spessore. Lunghezza max fustellato: 1.100 mm. Lar-
ghezza max fustellato: 600 mm. Diametro massimo 

della bobina: 500 mm. Larghezza massima della bo-
bina: 680 mm. Peso massimo della bobina: 80 Kg. 
Tempo medio di cambio formato: 10-15 minuti in 
funzione del modello di macchina. Dimensioni com-
patte. Motorizzazioni con servomotori brushless. Ope-
razioni di manutenzione ridotte e semplificate. Bassa 
rumorosità. Costruzione modulare, grande accessibi-
lità e completa visibilità del ciclo produttivo. Capiente 
magazzino fustellati in linea o laterale di facile acces-
so. Pannello di controllo touch screen. La macchina 
può essere equipaggiata e/o integrata con: distribu-
tore automatico multifile per prodotti non cilindrici; 
cambio formato elettronico; gruppo impilatore; realiz-
zazione integrale in acciaio inox Aisi 304 e materiali 
anticorrosivi; dispositivo per la gestione del film stam-
pato; gruppo film estraibile; bobine film totalmente 
accessibili; cambio automatico bobina; sistema di 
controllo Allen-Bradley; esecuzione wash down.

COLUSSI ERMES
www.colussiermes.com

Nome prodotto
Impianto di lavaggio, sanitizzazione e asciugatura di stampi lattiero 
caseari
Descrizione e punti di forza 
Colussi Ermes – Advanced washing systems, leader nella costru-
zione di sistemi di lavaggio per il settore alimentare, si avvale di un 
team di progettazione interno, altamente specializzato, per offrire 
prodotti ad alto contenuto tecnologico realizzati su misura per cia-
scun cliente. La gamma produttiva annovera sistemi stand-alone o 
robotizzati in linea per il lavaggio, la sanitizzazione e l’asciugatura 
di stampi lattiero caseari e attrezzature casearie, in conformità alle 
normative sanitarie vigenti in materia. Gli impianti possono essere 
caricati manualmente oppure con opportuni sistemi di movimen-
tazione completamente automatici, che comprendono anche il di-
simpilamento e l’impilamento, per soddisfare esigenze particolari di 
funzionalità e ubicazione. Avvalendosi di limitate quantità di acqua 
e detergenti per favorire un ridotto impatto ambientale, gli impianti 
garantiscono la massima igiene e ottimi risultati di lavaggio e asciu-
gatura, preservando contemporaneamente l’integrità degli stampi.

LINEA FLESH
www.lineaflesh.com
Nome prodotto
Carrelli in acciaio inox porta rifiuti
Settore di applicazione
Tutti i settori alimentari.
Descrizione e punti di forza
Linea Flesh, azienda certificata Uni En Iso 9001/2008 con 25 anni di esperienza nel settore 
alimentare, produce una speciale linea di carrelli portarifiuti in acciaio inox 304 Aisi, conformi al 
metodo Haccp (Reg.CE 852-853/2004) per la raccolta differenziata e lo smaltimento di rifiuti e 
scarti alimentari. Per i contenitori in acciaio inox, sono stati studiati dei sacchi immondizia in rotolo, 
di vari colori e spessori, che possono essere personalizzati in base alle esigenze del cliente, pur 
sempre rispettando le vigenti normative Cee e Ulss in campo alimentare.
Specifiche tecniche
Contenitori molto resistenti e maneggevoli, facilmente lavabili e disinfettabili, dotati di coperchio a 
pedale, ruote e asta porta-rotolo.

NIMAX
www.nimax.it 

Nome prodotto
Stampante a getto d’inchiostro A520 i-Tech
Settore di applicazione
Tutti i prodotti caseari 
Descrizione e punti di forza 
Nimax fornisce da anni i leader del settore lattiero caseario con 
una gamma completa di tecnologie che include stampanti a getto 
d’inchiostro e thermal inkjet, marcatori a trasferimento termico e 
laser. Tutti i prodotti caseari, infatti, necessitano di codifica lotti, data 
di scadenza e altri dati che ne rendano possibile la tracciabilità. 
L’esperienza maturata consente di selezionare sempre la tecnologia 
più idonea per il cliente a prescindere dal substrato (carta, cartone, 
metallo, film flessibile, plastica, Pet, vetro, e altro) o dall’imballaggio 
(scatole, bottiglie, sacchetti, pellicole, capsule, casse, vassoi o pallet 
e altro). Con la nuova stampate a getto d’inchiostro A520 i-Tech i 
costi di gestione sono ottimali grazie a una tecnologia rivoluzionaria 
che non richiede interventi di manutenzione straordinaria. Gli stan-
dard industriali sono ai massimi livelli per velocità di stampa, facilità 
di lavaggio e protezione. 
Specifiche tecniche
Dimensioni: 440 x 395 x 657 mm (larghezza, profondità, altezza). 
Peso: 33 Kg. Grado di protezione IP elettronica IP66. Grado di pro-
tezione armadio del sistema inchiostri IP55. Temperatura di eser-
cizio (dipendente dall’inchiostro) 5-45° C. Umidità relativa 10%-
90%. Tensione di alimentazione: 100-240 V 50-60 Hz. Potenza 
assorbita: 94 Watt.

FAM – UNIMEX INTERNATIONAL MARKETING
www.unimexonline.it
Nome prodotto
Cubettatrice Fam Cmd.2
Settore di applicazione
Vari tipi di formaggi
Descrizione e punti di forza 
Cubettatrice di alta capacità per il taglio di vari tipi di 
formaggio, tra cui la mozzarella, anche raffreddata. La 
macchina ha un disegno aperto, per agevolare l’inse-
rimento in linea ma anche per facilitarne la pulizia. 
Zona prodotto e zona di trasmissione rigorosamente 
separate, per una maggiore igiene. Grazie al tamburo 
molto profondo si possono alimentare in macchina 
pani di forma quadrata, rettangolare oppure cilin-
drica, anche da tre chili ciascuno. La costruzione è 
interamente di acciaio inossidabile e il disegno è sa-
nitario, senza angoli morti o parti sporgenti, eliminan-
do il rischio di contaminazioni. I mandrini dei coltelli 
circolari e trasversali hanno alberi scanalati, in modo 
che il cambio degli attrezzi di taglio richieda poco 
tempo garantendo nel contempo un’ottima stabilità. 
Il prodotto viene tagliato in tre fasi mediante coltelli e 

non premuto evitando stress a vantaggio della qualità 
dei cubetti o delle strisce realizzate. La Fam Cmd.2 
viene impiegata prevalentemente per il taglio di for-
maggi quali cheddar, emmental, gorgonzola, gouda 
e mozzarella in fette, strisce e cubetti di svariate mi-
sure. Costruita dalla ditta belga Fam, che in Italia è 
rappresentata da Unimex International Marketing.
Specifiche tecniche
Dimensioni: 1.854 x 1.454 x 2.140 mm. Peso: 930 
Kg. Potenza motore: 11 kW.


